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Il testo uffloiale del Regolamento 
sui riposo settimstnale nelle industrie 

' ' Oionioha nallo quali intondouo valersi 
della facoltà ad essi .locordala. 
. "Art.-O,,-^ li riposo aottimaiiala de-
lorra dalla, mozaftnotte dal. sabato a 

E!cco il («sto del regolaoienib sul 
ripgso. sattlmanale nelle industrie, còtp.-

. «« •« •»* !* ' Ministero ii\'ìi,gn<sa\&m,,, 

,, 4i«wH<!« alle Wwpde «sorcoàtl.i'tidu'-
•,( strie estrattive \ manìfatturiorp pre-

jUll'art. 1 i.della logge J 'Jualio' 
fc 489, con I» occeitiónì nélPar-, 

jlojrtesio indlMtó. ," ,. ' , , . . . 
Wri'Bffetli della citata leggo l«.,fa-

t";>, ) f'ìWlelia è costituita da 'parenti ed, af-
. , » -. ntit poa oltre il quarto."grMo, i quali 
• • ' • ' " - ' t t n w a n o insiein'e,. 'ovvero, abbi«io 

jMitrtabnio unico' o interessi o .ceddiU 
0 l n » i comuni. '''. ''. ' 

• • Art. 2. — Non cqsl|tùÌ8coilo ' ini'ra-
. slppf alla disposizione dell'sitt." 1, ca­

poverso primo della" teOi'g!i.ad»9«t', 
a ' ì% -dfiéWWo pra t i s t i ' 6F;cd'iSBu?t(idiìÌ8 

,!.industriale, né tjuelli jJèl^ifpQlnat! ,da' 
, -MCBiionali richieéto^allwoi^isitìnipur-^ 

«iièjiifcquest'ultitìtl''caso' la rè^nbu-
11, ,,,' dpne,di?lle oro Sl^àch-diniiViérdi iaVoro 

: • = '•"siS'stlperiore ali» iitìrmale. • 
i';Ht!Ì' 'ttì^'i «>>iMntita la ripresa anticipata 

del'lavoro per il pérsoaale destinato 
.,'• iirAittiStì^iifcdlsporre il-• funzionamento della 

forga motrice, dei forni, dogli appa-
. , . " . . r t cohid i rlsaaldaniento e simili, nei 
... I " limiti in cui tale prediapositsione è ne-
,- ,!• tJesàario otte preoeda il-latOrodel fo-
•. • stante personale. • 

Art , '3 . — 11 riposo-sottimànalo di 
• _.;i,,5 ' 84 . oro consecutive, previsto' dall'art. 

. 1 •; l doUa-i legge, va, di regola da una 
II- I moianotteall'altraifJondimeno,quando 
•. : lo.rioliledano in»modo assoluto iieces-

I sita «pedali dell'eserehio:o dell'azienda 
^^ , , . .,,c9ifte„negli stabilimenti lindustriMi in 
,-.. ' ' OÙl,i) T%voro 6 ooiapiuto con orario a 

'h't? •-'- Sqtiatfre'diurne e notturno, la decor-
,,(-,,1 l'tM^ ^^^ ripeso potrà inìziai'ai fra la 
.''"t , i ' ' ' t t t t lanotte a le sette antimeridiane'. 
„ •,; I '„• Ittftalhoasi dovrii i iniziarsi domanda 

.•,,tf ,. S^j^ljipetente distretto minerario per 
liaiienaesottoposta allasuavigilahza 

' ' " '• dàlie leggi di polizia mineraria ed al 
" •• ' 'Circolo'di ispoiione del lavoro od-,-!» 

mancanisa di esso al-prefetto della pro-
•"-•••'"•••"'•'^ifftìiTier le altre aziende otti spetta 

. ^ -, dare la concessióne'richiesta,'{travio 
A'r/M lìfa(s8Bi|tft>nento dejle (londiaiò'ni di fatto 

dalie quali è giuitllloata'.,Iti,ogni caio 
non potranno essere",dinìlnuité. ila 31, 

:, ;r-li ' i 'dfS di riposo nè''Bl'"pótrà'ctìnt'raVvó-
.-nire alle altre disposisióni dèi pre­

sente regolamento, ,. ,, .' 
;,, „.,•..,( . , ;A|',tfi,'!- — Con deofeto ijel ministro 
*• " dl'Ag'ricoltura Iitdustria'e Co'mirierciOj 
'. ', . sarà emanata una 'l'a'Vel)a della indù-

'• ' stirie le quali pòslsoAo godere dei'a, 
.̂ aMwsiqae dall'obbligo del riposo sel-
',';lHnanalé in forza dell'àft; 2 lèttera a) 

• -=";iftik legge. 
• • .'' "Ognimodifloazione alla tabells dovrà 
- '• farsi per decreto dei ' IMinislro di A-
•f.'igifiooHtii'a, Industria e Commeroio. 
' . ••'. Ai^t. 5. — I padroni ó direttori delle 

I i ind.ijatrie lamprese nella tabella dì oui 
•i ÌÀllWtìcèlo precedente, debbono dare 
-, ! l syjpiso dell'inizio a della-' cessazióne 

del lavoro nella loro "azienda al di^' 
stretto minerario o a l cirfeolo'- compe­
tente di ispezione ' del lavoro od in, 

, fflanciknza di esso ' al prefetto dalla ' 
provincia. L'avviso deva" essere-pre-' 
sentalo almeno 7 giorni-pi'ima dall'i-

• i)l»io del lavoro. /, .. ,--, 
; i.iArt- 6. — I padroni o . dirottovi di 

. opifici, mossi dirèttanienlfl. dal vento e 
dhll'aotiua e che jntendp'npigodor.a del-

, Ceisceiione prevista dall'ari, 2 i'eliefa 
'iyudèlla logge, debbono presentare al 

, .competente distretto miiierario .Q Oir-
-..colo di ispezione,del la,vorpod,in man-

',-1 isanzandl esso ijl'pyofeitd, delibi pro­
to-*-,,,'.Vimjifti..--Una doma'.ida dalla quale ri-

• - ̂ ulti 5«, ,, 
.'iJÉlBSlie la forza,,,motrice.prevalente-, 
mente usata noiròpinpio.od in speciali 
iHparti di esso, ?ià prodotfa.Jdir^tta,-

,, tivmente dal vento o da,ll'^?qH^, e iché 
"'nòti''vi'esiste impianto sussidiario, di 
'•"."altra forza motrioa c,o,a)e il vapore, il 
&ffa8i.J'elettrioità, |capaqe di assicurare 

la nor^male continuazione, dal lavoro; 
'•• • 6f 'il' perìodo,' di , tenjpo > entro il 

''-•C[U«l6-"»'Baranno utilizzate lo dieci do-
"meniolie di lavoro. , , 
"i la'to^so di aooogUmeato della do-
• manda èssi debbono .notare in .apposito 

registro le domeiiieh'e nelle quali, fu 
• compiuto il'iavoroi .ed il ipodo n^l quale 

ì^ cpnoesso il ripòso quindicinale pre-
, SCl'ÌJló. > t 

'^ii ,T. — I capi de), distretti mine-
. lietàh, dei circoli dì ispezione del la-
'" yòW ed i pretetti, per,, le .prpvinoie 
•noti comprese nei oircoli 'stessi, deb-

i ;-1bdoo"l!«" prima di .concedere l'autoriz-
, .zione, accertate (slie l'opj'flcio per' il 

quale è presentata la domanjìn risponda 
ai 'requisiti della lel,tora a) dell'arti-
tioolo'precedente.' 

Nel 'Oaao ohe tali reqiiisiU si risobn-
,• trino soltanto in speciali reparti del-

l'opi.llcio, dovrà a questi • ultimi- limi­
tarsi l'aulorizzaziope'del ilavoro ido-
menicale. ••' " - ' 

Art. S, — Con le norma di cui al-
- l'art. 4 sarà formata e riveduta u.na 
" Vil)§lla delle industrie ammesso a go-
-''derè della ecoe?,ione di cui-agii fert. 2,' 
"lettera e) della legge.^I padroni e di­

rettori di lali aziende debbono dare 
avviso, «ll'autorità di P. S., della do-

:-r 

visibilmente afHssa una tabella indi­
cante il turno del personale. 

Art. 1H. — Gli agenti, al "quali nol-
l'arl. 1;Ì della leggo è commessa ,1» 
vigilanza dall'esecuzione di ossèi*e»aeÌ 

quello, dalla,, domenioa in tutte la a-
zi,èndO| cbe tion sono proviste nella 
occpzioiiiidcjgii art. a a 4 .tlellaslaggci. 
Noiidlmono 'noi casi e cou no'rmè pre­
visto" d*l, precodenlo art. 3 soiio,am-
iriasse Vfiria'zionl. nel ,Ì!àlti suddetti. 
, Cui compia ikfofi ,'d'dvtìtl à forza 
luaggipra od altri pi-avlsti dall''aiH. ' 8, 
ioli, e), della log^e,',dav6 dal-iH Inime-
dtato avvlspi.ed in ógdi'ofts'o non oltre 
Sl'tjre dallq inizio dai','lav9ri al com­
petente dislrelio "ihihoriirio b, cìi:colo' 
di ispezione del lavoro od'ln''!aancan2a 
dl̂  esso,,al .prejatio 'daHa,^pri?,v,inoi.^.,,_,. 

A'i'i, '10. ',— Sf̂ i ,''iavprL,,spécifl8àìk-
tatoenta ."indicati à)l 'art 'l'.doUo l?ggi> 
é i . ì n quotli conlonuti nella, tabella.an-, 
nassa, al ,p|esontb r^olamelito è per; 

•'ttSòtiS"o li lavoro domonicale, purchè-sia, 
accordato al personale il riposo di 
compenso slMbilito d,alla..legge. . 

11 lavorò domenicale deve estera li­
mitato al numero dj,,,operai stfet,!^-
monta necessario ed ai lavori indicati 
nelle tabella stas^^. ^ , . , , i 
' Art. "U. — Pijr .navi ii) corap di 
nitvigaziónè-si intendono itnclw quelle 
che' puf giiiuto nei porti capo-linea, 
rimangono iti stato di affettivo arma-
m'eritbj e'Sono teàuta 'ad ,un aqr''iìziO' 
règolfefe. ' ' . ' . , ' 

Al iavòl-o dì carico e, scarico, nei, 
pol-tl di oui all'art. 4 della |ogg?, é. 
equiparato' quello di carico ò scaricò 
ne^li scali fluviali è'lacuali e nei ca­
nali, '88 tali opera'iiìold non possano 
rimandarsi'o| per condizioni "dì navi-
gabilitS dei numi e 'canali «tessi, o 
per non turbare la regolarità degli 
app-i^di in ' 'v»rii scali normali del 
servizio di navigazione. • ' ' ' 

Egualmente nel numero dai lavori 
riforentlai al traspòrti terrestri, è 
compreso il carico a lo "scarico Idei 
vagoni ferroviari, sia ' nelle- stazioni, 
sia presso gli stabllim'enli industriali, 
quando su essi'deòorrà dì^illu di-sOsta' 
R norma dei, vigenti reèolamenti 'fer-' 

.roviari. ,• • •' 
Art. 12,.— 1 proprietari 0 diijettori 

delle industrie esercitate all'aperto, di 
cui 'al l 'art . '5 della'lqg'gol'tlsbbono d^r 
notizia all'autorità''di P. S'. del .giorno' 
in cui cade il riposo eetttmanalo, a 
meno ohe non siatodófflanloa!' '• • 

Essi debbono .annotare in apposito 
rogistro i giorni successivi .di. riposo 
e, la domeniche in cui a i e .compiuto 
il lavoro. - i' 1-, 

Art. 13. — 11 riposo oompeusativo 
da concedersi in altro giorno 'della 
settirnaiift a coloro- ohe abbiano ' lavo­
rato l'i.'.tiara domenioa è' di 24 oro 
consecutive a da 'una 'mezzanotte al­
l'altra, quando non concnrl'ano le cir­
costanze di cui all'art; 3 del presente 
regolamento. 
. 11 riposo .compensativo di 36 ore 
ogni duo satlimane di cui all'art, 9 
della legge, è spplicahile spllunto ag.l] 
operai impiegati nell'industria, side-, 
rurgica ip lavori dichiarati" (iontinui 
nella tabèlla aimeesa a,ì, .^jgolamento 
ad ai fuochisti addetti.al|a'pfpduzione 
del g^s illutninante, quaiido,-per'questi 
ultimi' i turni di lavoro 'non eccedano 

.le ora 8. 
Pei , lavori- di oui all'art., 3 della 

legge, il riposo deve equivalere alle' 
oro di* lavorò coinpiutela domenica e 
non sarà mai inferiora a 12 ore con 
decàri-èiizft dalla mezzanotte 41I mez­
zogiorno e. vicevorsa. , '\ 
' Art. 14,.'-— I padroni 0 direttori, i 

quali intendono di giovarsi, per tutto 
'p-parte'del porsbimlo dà loro dipan-
den'^, dell'aocezionp di cui all'art. 1,9 

"della legge, debbono farnij domanda, 
al capo dai competente distretto, mine-
rflr,io, b circolo d'ispezióne del lavoro, 
ovvwo, in mancanza di esso, al pre­
fetto dalla" provincia.' '' - ' • 

L'antioipaiione è concessa soltanto, 
quando concorrano.gli. estremi voluti 
dalla legge e nella misura strettamente 
necessaria. 

Art 15. ~ 11 decreto .prefettizio di 
cui all'articolo 8 della legge e da ren­
dersi nelle forme dì cui all'art. 8 del 
regplamento - approvato- 'col r. decreto 
7 ."povembre 10J7, ' può riguardare ol­
tre oha le aziende contemplate nel 
stiddelto segolamento, anche quelle in-
dii'strie che, rivolgendosi al 'consumo 
immecliato, possono risentire ,• le; in-
fli)'epze di un aumento straordinario 

'd|,pop('laziona. Leindustrie stesse-deb-
bono essere, nominativamente indicate 
npi, singoli decreti. • • ' 

'Art.. 16. —• L'inosservanza delle 
formalità prescritto dal presente rego­
lamento per la regolare applicazione 

• della legge, sarà considerata come 
contravvenzione all'obbligo del riposo 
settimanale 0 rispettivamente domeni­
cale s punita secondo l'art. 14 della 
legge. * 

Art. 17. — Nelle aziende in cui si 
compie il lavoro domenicale oon con­
cessione del riposo corupausauvo per 
turno 0 in altro modo, dovrà essere 

pei'̂  
VBjiganq. 4Ì. infrazioni,ja!,le regole d i ' 
scjpUnanti il ripososgtlimànàlao festivo. 

Lo veriflchesoiio_òbBlfKàtorio quando, 
le denunoie prov9"rig|&p4'Camere idi 
Commercio- 0 da ttistfciàzioni ' d i ' p à - ' 
dreni ò di'operai.--,,!4i(5;li ,• ':,:.::, 

Art. U — Gii ispo^to^ri od .^gentì 
hanno facoltà di entrare' in tutte )o 
•aalendo sottoposta''di'{ft-eaentè "r.SgOlà-" 
mento, di Visitarle ììì.agàì loro parte',' 
di interrogare, ollVtì-i éttpi o eaerceliti,' 
tutte le persotìO'impiégsfeala rnpprt-
isentanze ^daiie ,a8«o<iitóoa|:op8raie eai-.,, 
'stenti 'nel-luogo, di esaminare ì rè'gi-̂  
siri dai quali potes^ro rtiultai'o -gii 
elementi di latto retótìvi'airapplioa-'' 
'zinne della légge"Sul-f'ipoao 'sottima-
n a l a e d e l presenta"regbiameulo. '••'' 
' Essi ' devono, astenè't'ài, per quanto è 
'possibile, dall'inda'gtìw prootìssi- dì là ' 
vorszlòiie ohe si vogliono tenere. se­
greti e debbono in.,'0gni, naso. serbare 
il segreto sopia quelli, lohe , venissero 

sotto lo pone di cui all'art. 6,' terio 
capoverso della legge 17 marzo 1898, 
numero 8.), 

.Art. ^0 — lOli agenti a'.'èertano le 
«òutravvenzioni mediante probe'sso ver­
bale in cui debboiiocindtcare'; là natara 
del fatto con lB""èircost4nzò""sp'8t:ial-
monta di tempo e' dì 'lìiòjjo': le dlspb-
8Ì2Ìopì alle,.iqn.ali si è contravvenuto; 
la informazioni raccolte astollisgifc é4 
lQnwji,ti,ohe,stano iieqassari parJi.fiu-
ipQ, s i t l p fifttravveuziope, uftrtìcolar-
inohte'per quanto r iguardati numero 

;idelifi.'persona Jndjjbi^amente occupate. 
,11, processo verbale ,oqmpilato alla 

presene» dal ]Jropriatario 0 di, ohi ne 
fa le'veci.; deve essere sottojcritto dal: 
iil6d,e9imb 0 d^gli agoptì. , 

Il "proprietario, 0 ohi lo rapprasenta, 
ha diritto" di ' lar Inserire nel,processo 
verbale' lé'dichittrazioui.ohe oraderàdi 
tìu'd''i'ntett3a<). Qualora esso ai rillu.ti. 
di" firmare II processo verbale, l'agente 
ne 'farà menziono. "t, • . 

i r verbale (li contravvenzione, dava 
essere rllùesso- all'autorità ^giudiziaria 
competenta/'eiuro 'due 'giorni, dalla ' 
sua 'da ta ' comunicandone " oppia' aj. 
preibtto della .provincia, che trasmet-, 
terà-semestralinente un elengo della' 
contravvenzioni ili ministèro, di Agri» 

-a lol'ó'conoiicenza.'pqri.l'agione d'uMaio j,coltura,. Industria e Coinmerèto 
1 ' I l » - • . . . . , . . . 1 „ • I i l ! • " " • I l ' 1 " " » ' I' ' * ' ' ' " 

. • (Il telefono fai PAESE poi;ta il num. 2-11) 

Pro riposo festivo 
. e settimanale 

MORTEGLI ANO 
31'. — Sotto,la Presidenza dall'ili. 

Sindaco tutti ;! negozianti di qui si 
riunirono in Municipio," par >tm'-ifttd*a 
sull'applicazione della legge sul riposo 
festivo. 
' Alla riunione erano pura inlorvanuti 
i signori Giovanni Borsetta od Ezio 
Cantarutti rapproseptanli la lp?alp,Sp-
zione Agenti. • 

l'u data - lettura ,dol Rogolftponto 
oha aocompagija la' lègge 0 dOp'O' On'e-, 
saurientii idiscussiona tutti i presenti' 
si pronunciarono iOi^^t^ao fav&a.vola" 
alla chiusura' (|ornplélà*'aèl negozi alla 
domenica, confidandoli ohe • altrettanto 
facciano i negozianti deì'.Vlc.iiii Comuni. 

Non'V'ha, dubbio, che anclie questi 
aderiranno senza eooe,zioni.- E cosi sì 

.può flu d'ora affermare,che la tanto 
desiderata ed "umanitaria legge avrà 
nel nostro paese. la più integrale ap­
plicazione. • • . 

Benissimo.' 
SP|UM8ERG0 

1 febbraio — lì Sindaco avv. Linzi 
ha diram-tto la seguente circolare — 
Invito: ' ' 

«I signori proprietari di negozi di 
qualsiasi rama di oorainarcio, gli in­
dustriali, esercenti, fa^ipaoiati ecc. dal 
Comune di Spilimbergo, anche sa non 
'si valgano di personale stipendiato sono 
invitati ad intervenire dojuenica 2 feb. 

•'braio p. V. oi'§ 1,4 nella sala del,Mu-, 
nioipio per importanti comunicazioni 
relativo alla leggo 7 luglio 1907, n.. 
489, sul riposo festivo oho andrà in 
vigore nel .prossimo 0 febbraio l,9pi -^ i 

«Alladel ta rìnnjone sono pure ii)-
vitati tutti gli .agenti, ondo'.'òònorefàre 
i reciproci obblighi.e diritti ed evitare, 
erronee intarpreta-iioni della Legge 
suddetta i cui contravvoiitori sarebbero 
punili con pene pecuniarie». 

TRICESIMO ' ' 
1.,'-— [Ieri nella Sala Municipale 

segui, la-riunione di tulli i negozianti 
di questo nostro importante centro 
onde prendete, accordi sulla applica­
zione della legge die regola il riposo 
festìvo-saltimanala. , , 

Rreaiedeva l'egregio, Sindaco Ellero 
che spiegò breyemonte lo scopo della 
riunione. 

Segui un'ampia discussione, durante 
la quale si vide manifestarsi-tosto una 
corrente favorevole alla chiiis'ui'a co"i-
pteto dei negozi in giorno di dome­
nica, dando cosi piena soddisfazione 
alle-legittime aspettative della classe 
degli 'iigontl. 

Fu inoltre daliberato ohe anche )e 
farmacie si ghindano alla domenica 
per turno,' di maniera che, sulle-tre 
esistenti in Comune, una sola resti a-
parta al pubblico. 

- Infine fu deciso di ricorrere alle 
autorità competenti qualora i nego­
zianti dei Comuni H'mitrofl, tenendo a-
pertO alla domenica; danneggiassero 
li commeroio locale. 
• Siamo-lieti di queste deliberazioni 

prese dai signóri esercenti dì Trice-
simo-j a" buon diritto essi vanno addi­
tati 'coma esempio di modernità di 
veduto. 

Sac'ilé '\'; 
Scuola Popolars 

Domani alle ora 14 nella sala del 
Consiglio Comunale il prof cav. Giu-
sappe Antonini" liirettora dal Manicomio 
Proviucialo parl-ii-à sul leiu;i ; « Isitol'obi 
fuori a dentro i limiti dolili pazzia». 

Civid£|lé 
Mei Cimitèro 

' 30.- — Nel pom. d'oggi,.persona che 
sentono l'affetto por i poveri, defunti, 
Si trovavano nel Ciipitoro monumentala., 
per una di quelle visite periodiche 
alla^tombS dei loro cari, a cqnstafa-
rono, con:raccaprieoio, che i lavoranti 
muratori addetti alla costruzione. c|el 
tumuli, cantavano oanzoiii.ì.'yàlTègt'e ; 
altri che, nel Botierrane.o,., costruivano 

..colqnniue in cemento destinate altrove. 
' 1 nostri inforinàlori éò'rtiròno dal 

sacro recinto sgomentia'decisi;dl^ren-, 
.derp pubblica questa manciiiza d( ri-' 
spetto a questi abusi", "pregando, le. 
Autorità competenti di reprimere con 
Òrdinl''8evori la ptofanaziono del loco. 

Noi BÌBÌm'o certi che rill.mo signor. 
'Sindaco prenderà a èuore la brutta 
facanda. 
P r i m o ' a n n i v e r s a r i o dal la mor ia 

di Loranko D'Orlandi 
Oggi un'anno, alla 19 2Ò, moriva 

improvvisamente a Udine ili signor 
Lorenzo D'Orlandi, nostro concittadino 
beneamato e benemerito per,molteplici 
prestazioni di pubblico interesse; ma­
rito e padre affezionatiasimo, esempio 
di viriti privata a pubblica. 

. La sua memoria rimarrà imperitura 
nei cuori dei buoni a da tutti viene 
spessissimo ricordato. . , 

Nella luttuosa, mesta ricorrenza, la 
famiglia, • che palpita costantemente 
di affetto intenso, con gentile 0 revo-
r^ute pensiero, pubblicò, in opuscolo 
elegante nella sua gramaglia, le me­
morie fifer'antesi alladipartita del loro, 
caro,' ai solenni funerali civili seguiti 
prima a tfdine 0 poi a.Cividale; le 
innumerevoli, manilastaisioni .di rim-

•pifento'0 di'o'ordòglio, i telegrammi e 
1 laslettere di paranti,' di amici, di au-
"[orila e di conoscenti - ' , 

L'Opuscolo « In memoriam » dal 
cartoncino nero fregialo in argento, 
contiene puro in prima pagina il riu­
scitissimo ritratto del defunto ed una 
dedica di ottima fattura. 1 . 

Coma lavoro tipugraflco ò riuscitis­
simo per diligente composizipne. 
. Usui 'dal premiato stabilimento G. 
Fulvio. 

Alla famiglia D'Orlaiidi giungano la 
nostre condoglianze. 

Par dirattlaaima 
L'altra sera neil'tsercìzio di osteria 

«alla Pastorella» in B. S. Pietro, corto 
Fanàa A. da'Preinariacco, giovanotto 
turbolento, litigò con gli avventori, i 
qtiàli stanchi delle vessazioni lo pre­
sero e,lo consegnarono ai Carabinieri, 

Venne denunciato per porU) di ri­
voltella. 

Oggi ebbe luogo il processo 0 veime 
condannato a 85 giorni di reclusione, 
multa 0 spese. 

Un' altro bravaccio 
le'i'i poi,venne arrestato certo.Sira-

flni'L da Ziracco, un prepotente ohe 
minacciava. 

, Disordini nell'osteria «al Cerro d'oro», 
in B. S. Pietro. 

Carnovale ida 
L'Unione "'Agenti di Couiinercio i-i-

nunoiò di't^are 11 progettato veglione 
a scopò di beneficenza, dovendo ora 
occuparsi seriamente prò riposo festivo. 

'Vegliona 
Dom'ani sera avrà luogo ' il primo 

veglione al «Friuli». 
; Olii-'ben eominoia.,,. 

Altri vagiionl 
Addi -22 ièbb. avrà luogo il veglione 

Juventus 0 OiollBtioo. 
Addi 89, detto, altro in teatro a scopo 

nobilissimo., 
llallavano 1 nostri padri, ballavano 

le nostre madri Mah! 

Spilimborgo 
La Bona dal Tiiliil-tn")) 

31. - (ait.) — Ebbe luògo i«ri séra 
la cena annuale di questa'Seisioiia del 
Touriog Club ' , '.' 

Meliti sala' dell'Albergò Stella d'Orò 
illuminata éfarzosamente presero parte 
alla' cena', inapp'untàbllmenle ' servita, 

idltre una tjuarantina' di sòci con l'e-
\gr«gio ed! infaticabile Console.sig. Vi'n-
loenw'.tanfrit. , . . 
i„,Com'era',naturale, il brìo non mancò 
durante l'intera serata, ' 

Allo Ohaiffipagne prese la partila il 
Console; .3)0880 il quale disse ; ', 
1- u%Saei„-~ .Ogni, alino, ^èr una |di)lca 
consuetniùne, rembienià della hó'stra 
a^aoQÌasìonBi ci fa'cb'usdì ,'di qu,ell?i so- , 
lidarietà .ohe troppo ' spasso. d'imenU-
chiamo nella diuturna Iott^'.p*er'resi- ' 
stenzai - • . 

« Quell'embiom^ ci r iuni^^, Ip-iji»-*'-» 
st'ora che segna fra nói lin' insolite' 
benevolenza e cortesia", " W-inliMo-ai 
presenti ed agli assenti un saluto ed 

.uu aug.u'rjo: - ' 
«Un'saluto fervido e sìncero; un 

augurio, di benessere e di cdhoòrdia,' 
,cho cò.ha vostra- benevola •'attività' vo­
gliate cooperare a rendere "possènte e 
più 'èhê '̂  tutto, numeroso il ' Touring, 
benémprito fl'a'i altro-per la lotta sulla 
riduzione, della tassa 'sulle biciclette. 
', « E ci' conto sulla vostra opera, 
sepza .tèmi», d'Ingannarmi, 'MS ' ne ' da 
garanzia la vostra "oooperaziono ogni-
qual volta si trattò di pfeatàre il v o - -
stco, ajutó alle boneflche'istituzioni del 
nostro paese.; • • ' ' 
I, « Avanti, .adunque, gareggiamo con-

, i sodalizii degli altri. 'paesi. 11' nostro 
simpatico vessillo ai- guiderà-sempre " 

.nel campo del bene, in-"quel-'campo-
ove non vi son limiti; per 'ohi voglia 
prenderne parte, il oui, culmine rag­
giunte" è * In alto »-.- ' 

s".'.«'.Brindo alla vostra salute, alla pro­
sperità del Tòuring, Evviva Ihonson; 

Calorosi applausi accolsero la lina 
di queste parole, coma non meno ca­
lorosi alla' lettera del dott: M&poiI : 

« CtblisU — Destinati a " volare, pro-
'« seguite imperterriti nella ' via" dal 
« progi^esso, e squarciate quelle nebbie 
-^che ancora offuscano'la'nostra'Cara 

'•«'Patria -,- e (portate la ' nostra voce' 
« fin là dove il Si suona ». 

Parlarono altri tra i quali il signor 
Nogatelli con un discorso m,ql|0' ,J)rìl-
lanto, ,' : •-•.•-"-« 

I-'ùtono spediti i seguenti telegrammi. 
Ihonson •— 'Sooi'.>*piUmbergO-r.uniti 

fraterno convegno plaudono benemerito' 
Presidente, gagliarda sua= opera; dif­
fusióne e progresso Touring Italiano.-

« Bertaì-elli.i^ — Sooi Touring, Se­
zione Spilimbefgo, riuniti annuale sim­
posio > plaudono indefessa saggia illu­
minata opera ! vostra che illustrando 

' bellezzì» (jlaasica terra onora nostra 
arte ed affratella animi italiani ». 

La secata si ' chiuse verso il tocco. 
Notiamo che anche quest'anno la 

Sezione del Touring ha aumento nel 
numero dei sooi. 

Una plauso perciò al benemjrito 
Consple sig-. Lanfrit. 

àrba dì Nlaniago 
Il ballealmo della bandiera 

della Società Oparala 
31. - Oomaivi annunciai giorni fa, 

ipri ebbe, luogo qui il battesimo della, 
bandiera della .Società di M Soccorso 

La festa riuscì splendidamente. Il 
paese era addobbato per la lieta cir-, 
costanza, con guato varamente ar t i - , 
stico, d£ii nostri valenti opjrai, .tmmi-
rabili per ratti\)ità dimostrala in questi 
giorni; e presentava un aspetto gaio, 
allegro, festivo;; gli archi trionfali, i 
padiglioni, le gallerie di .sempre vardi,i 
lo migliaia di bandierine e nastri mul­
ticolori, avevano trasformato il paese 
in un vero ed elegante giardino. 

Alle 10 e mèzza dopo il vermouth 
d'onore, su di uà palco, in Piaz'iaiV, 
E., alla presenza dei soci ; delle t 'ap-. 
preseatanza delle couaorjllè di Ma-
niago, di Panna, Oavasao, Frisanco, 
Sequals, Vivaro e di una moltitudine 
imponente di popolo al suono dell'inno 
dei lavoratori, segui il battesimo, pu­
ramente civile, dello spandido Vessillo, 
che ha per motto: Ar$ et labor. 

Padrini furono il signor Vittorio 
Facili; e la signorina Castellini, mae­
stra elementare,-

Il signor Arrigo David, fondatore e 
presidente della Società lesse, fra gli 
applausi, un indovinatissimo discorso; 
al quale segui quello dell'operaio Do­
menico Bearzatto, vIee-Prosi'dente ohe 
venne .pure applaudito. 

Terminata la ceriiboqìa, si l'ormò il 
corico ohe al suono di allegra marcie 
suonate dalla banda di Vivaro, per­
corse le vie del paese. 

Alla- 12 e mezza, nella vasta sala 
dei signori Faelli, ebbe luogo il ban­
chetto,: vi partecipiroiio oltre 200 per­
sone a vi regnò la più schietta allegria. 

Allo «champagne» s'alzò pel primo 
il signor Faelli, e ringraziati i sooi 
par le festevoli accoglienze avute; 
brindò alla prosperità dal Sodahzio. 

Con indovinato parole briudarono 
poi l'avv. Maddalena dì Maniago, 1» 
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eignùi'ina Castellini, il vico presidente 
Bc!u'7,atlo, n tutti I rappresontàóti iB ! 
Cuusovelle su laèuiion&ts i l bflndiai j 
vennero accolli da ' frftgòrOai applàusi. 

Fu lotto 0 applaudilo : un lelogram-
ma dell'on. D'OdórlcOj nostro deputato 
al Parlamento, venne data xtjtìùHl-
(•.aziono del verèabontb ItéWa òà l s i ' 
sociala di SOO liroidol padrltió signor' 
Paelli, a di . |OOj)60tone;tji»l!tigi}oraIiiSs 
narduziii di DominK. « - . 

U ballo dì bbné f loo i« f | » l l é l»è l 
luogo nella saia sfarzafàttiBllto-^(l(tpl};-, 
bata dal signor Arrigé" BàVla, fii.8lia« 
pra animato e 'SjtellatisSpO,:: ó'aleaè, 
un forte incassai •L'tìMSslrlnrdrM*-
nìago, diretta, dal. (jó.Collalto,,; suonò;, 
divinamente.' ' ;'' '•;"• •"."'••'. "_"~i- i '-: 

Non tanto beii[fe"Hu80Ìifbtib "ji' ftìbéht 
artifloialii di tfitóitó' è'tfél'tò 'ìnyébé'' 
riusd la iUuklriàiijSttfe alla' vèìnstìilji," 

La lieta festa'IJJerWi'•'Si': oMIuSè'Bòi' 
grandioso ballo riservato ai soli soci 
elle incomìnoiàttì"Sitó *2«i 'ffirìi' ^ltó"'3': 
della mattina suisoauente., / t ' ' : ' ' :, ': 

Indimenticabile ''fiiilttrà' . p W 0M. 
qi'esto giorno, è so.la fèsta WuStii'tìisl' 
beno è merito dr;.tmtl';jiii: tìji'éìjai'del; 
paese a in taodìj'slecialéi dèi Cbfilta'tò 
che nulla rÌ8pal'Miff''pef' ìandèrlà de­
gna della iiata!"iiiWtiWn!a'.', •' , . ' ' ; ' 

•Ori sMo onói-m^là. • r 

Montereale .:Gèlllna. ; 
Fasta della.'.'è,oi;ljiià' .Operala,'../ 

S I — Domenica, avrai luogo :,neÌ;Up-j 
Siro paesa una bella festa operaia: 
verrà inauguratOiiiI 'y?S3)llo della ..flo' 
rente Società lopale.di.MutùoSoccorso.: 

Ecco il programnja:-della: giornata 
che senza dubbioay:ràQMiia»,rlsuHato: 

Oro 9.30 ant..:TT-,sArcivo 9;.:pas9agt 
giata della bandàadi OorjJenotiSj,atlcA« 
vèrso il passe con -stjottO: .diii.ailegré 
marce. '. .:,;-'..,II.JT!.J:<V..';•!(:; "< 

Oro 10 ant. -riiRifievjpsautip.dBli.par: 
drino del Vessillo:.sig.5iÌÒb.,RW.. .Ppll-
creti doti. Carlo, oonsiiglìèrar.prqvinoiate 
e delle soeietàopijsocellèidiiPprdeoon?,; 
Maniago, Panna, Càvasso Nuovo, Fri-
sanoo, Barois, A.nd(eÌ8,:i3-::;,Mailtina:fH! 
Campagna e daÙa.;Sóflìàt&,ii««Bersa­
glieri « A. La Marmora, » M Pordenone. 

Ore 10.30 ani,;i-T?,;^ftrni<)ijth,:a'onor,a 
offerto al padrinpì alle :Sjicietà: aderenti 
ed invitati. \~ •.'/•^\C-ÌÌ',X:.^:J ''J-V'/'i.'-; 

Ore U ant — Ceriiiiònia inaugu­
rala ili Piazza Rlsprgjimapiqiii ,:ri ::, 

Ora 11.30 ant..j:»ri,iìFoBm»zÌona!idel.: 
corteo e passegg'ial»: t.cottji Bandii inU-,: 
Sleale per lo via,.ipriniiìpsli dèi paese, 
ìndi a Grizzo ed a Malnt̂ joV': : ; : r 

Oi'e 1 poiu. —(BanqllOtto,in: ,onora 
del padrino, della:So9!ètaf.fid:; invitati 
partecipanti allasfeita.,4141:.; ,.:::,, ::,: •: 

Ore 2 3U pom,-r:M«P»Eagoament,ò : 
del Vessillo alla:'Sede;Sosiftla, : : •::• „:• 

Ore 3 pom. — Concerto mtisicale in 
Piazza Rìsorginientò;. [. : ; . : : • ::.! .-i 

'Géniionai:/'""''"^" 
Fun^riilla'.:,,; 

30. — (llitardatn) , ^ Giusto, il, praav.-:. 
viso dato, alle ore; ;Ì5,:OÌroa,,arrivòida 
Udine la oarroz'zai.funebre.di^I.'olaasBi 
trasportante: la 8aÌia4:;della:;compianta, 
sig.a Mieli Celeste rni^ritàta Tesoari. 

Quivi erano ad atteptlerla i paranti, 
e numerosi amici,,ed a8tìinalori;:ili 
Gemona e dei p?iesiv,ci'rb0nvioini.: ,Si, 
formò quindi il corteo -col seguente 
ordine : Insegne religiose, .banda dalla, 
S. 0-, numerose corona di Apri frespbij 
portato a mano, il :oiero, la (̂ a r̂oJiza 
col feretro, cui seguivano: .i.oongìuntì 
più stretti della defunta,,a poscia, tutto , 
le autorità cittadine, nutnerosp stuolo, 
di amici 0 di porsorie di Gomqua,! 
di Osoppo, di Monieqat3,,,,5di,;,Artefla,i 
di Vonzone e di Tristfgiiifsf'chìtidèva' 
il corteo una luiiga fllà;;;*d.l"pl3rta'tói'if 
d i tOrc i e . , .s j:,:-!».>5«S « : i . . . ' . à « . Kf' 

U meato corteo/reso ancor più 040-
sto dalle note malauconicbè della mar­
cie funebri, suonate'ad intervalli dalla 
banda, attraversò' la,! città, di Gemona 
da porla Udina a'porta della'Tuucoia, 
fra due fitte ale di popolo,'"che si pi­
giava sul suo passaggio, peff vedere 
ancora una vollà'àlmono"il' feretro' 
della povera signora-'Nioli; rapita' opsl 
fuliniuaacnente all'affetto/dei sUòi'oari, 
ed alla stima del Suo'paese nat io; 'e ' 
su tutti i volti traspariva' il sihcerb' 
dolore, provato da tutti'gli àninil de­
gli astanti. :'" ; ;• • ' '; ' 

Lo stuolo numeroso degli''amici' ao-' 
oowpagnó (Ino, all'ultima dimoratila' 
defunta, e quivi, sulla tomba dèlia' fa­
miglia Nidi, dopo'lè esequie del clero,' 
dieda par il primal'eStramo saluto 
alla salma ring, ZbzzoU cav.'Qiòy. 
Battista, intimo dall'avv, Gaetano' Te-' 
scari, e con viva'commozione disse 
brevemeuto ma egrégiamento dello doti 
della povera estinta, salutandola'- por 
l'ultima volta a nome del' desolato 
marito, e dai disgraziati"suoi figli; 
dei quali i più teneri, sono tuttora 
ignari della grava sventùra'ehe ,U 'ha' 
colpiti. Lo segui'il sig; TOochiò An­
tonio, cancelliere del 11." 'Mand. 'di U-
dino, che col noto suo eloquio'forbito 
od alevalo, volle asSooìai'Bi' al lutto di 
Gemona a noiriè degli ramici di Udine,' 
porgendo sentite paròle ' di cònfoi-to 
alla svanturata famiglie Nioli^Tescari, 
ed invocando una dolce ' pace , nel l'è-
tei'iio riposo allo spirito della lagri-
.uam Signora, ohe poca, pace godette 
III quusia vita' terrena. Quindi il dólt. 
Palese Giuseppa, ringraziò a nome 
iloila famìglia Nicli tutti 'coloro ijhe 
. onrorsero a rondare tanto solenni 1 
l'i.! liili dell.t povoi'.H'CeltWt»;'Ci|i porga 
i.i.iiiTOudo l'ultimò addio; ed infine' il 
liju. Luigi Tesoari, rtnjffàzia pure con 

appropriato parolo, dotte'con vaissima 
cumiiioziono, a noma dalla l'aìniglia I 
TescHrì, lutti .gli intervodtjll::4: ijualle 
estrame onoranza della dilotta mtà co­
gnata. ' • .,:.rmi..- ™-:..Ì:. 

'Quindi la.'salma vanjÌp^l|ji8ÈHfllla 
•tpmbà;'di: tólÙiglia. Sff:*'Si'«.„'::' ' 
, ' Uinnpyia'mo aile dìsUnle iamigliB; 
NIcli'-'T'èSb'arì le nostre, sincere condo-

?glianM:;per'!4Wutto:»ptwir">Br=*colplt8' 
oOil, improvvisamente,: 0 .sarà certa-

<S^tè un «tflcinca'oonforto,,ad iéasè,,0 
.apprstutto àlltt : ' àvànturàlb raài'ilo, là 
':»oientté ,ed affettuosa, idimo^trazione 
fatta alla' sainia dalla': (Jover» !iltjfuhta. 
'dÌltt1iltS:,'diiGBfflònsi' è̂  .Uàgli 'altri: 
paesi'ttì atièsib i^àhdàméùtDji.. sèmpre 
iirSaidfi'.:dol:: toro vqcohió, lièneàinatb 
'PWtwe'.'tegeari.,:".•;,:,:,;-:.".:: 

:•'. WiM d ' a r ana lo -
' . ' l i . - - f'F,'aÌ). Stamahs là' gentile 0 
tanto buon» sifenoriiia 'Màfia iOrtstaforij 
sorella'" al'cari»: amico Arturo, : giurò 
liedè di' sposai al 'SÌiilpàliódie bravo 

: giovane'éìgoof Nicola; Gentilint. 
• Agli spósi' felici ogni: più sitioèrò'e 

IcordialerauguHò.' ;:'' : 
Amòra li'uril, amore li avvinca e li 

aocOtapagfli'*«fimpro'' 'l'i- " 
'Sìa lòro''pi^dpÌJio:1itìéne 1.'e òggi un 

alino il-sorrÌM d'uri roèeo "bimbo al" 
letti ì loro giorni,;à|i)aghii loroctìorl;' 

.:"' ';"•••;'*::.: I B U I J É •'•''';''•' 

' : . ; : • - : : . : : - , • ' : - ' • j , V à r t a i * ' ' ' / - " ' • • • • ; • ' ' • • • • ' ; ; . 

' 31, (fri) ' ' : i dori sèrll' dBbùttò',,: 'nelì^ 
sMa'à! Tabèàcèo,:|à.«)[npà|BÌa isomièi, 
ai'-tjàntò'e attijàWonl,' diretta dàlia ''si'-: 
giiùrà:iHèS 'Sdivé./' ::'-' ' ,''"'''"':',.:' 

-Il ftiitóei'òsb! piiBblicó'oiio |ceBiiva 
•'l'a'tólà'aii'jilàiidl t' 'vàri''nuitt6ìfi;d,él prò-. 
'gi-àmttóà ; |;iiio?)hi di, preètigfcauetti,' 
' concèi-ti" cbiS' tflóltepSicijik difnoiji i»tru-.f 
'•iiiènli'%:iiittiirè Ì9tantàn4ó.'i V' ' ' :ì :' 
:'':'Mà'più bhe ìgli altfWbléliSàtòròsIe' 
'diijitìstrazionl'ià signora Ines Soave 
éhè oòl'sbòbrio, colla »iia-~gaiezza e 

- colla' sua vote s soave, si ren^a M | t à n a i 
déllà-'iéen'a b trasoida il piMlo^.al-
l'am'niiraiiibne,,! rendendosi còsl'"lìna".'.. 
perfettài ' canzonettista;' è il bfàvo inao-
'cliiellistà, tra^lprmislR: sig. P, ' Màr-
'èhioliiii ,'ch'e','' cèsi : bène irtcàriia i tipi 

' OHglnàli dàll'ajtuala'società.' ' ' ; 
• Sabato e,domenica'p. v, ultime due 
'l'àppi'esénttóioiii; . ': ' ' ; ' : ' ' ' 

::-:•'''iSàin/'-Dàniéio-:. ''-" 
•'",'• -• propaqMniié-'isi^airdla/' '.•,•''',,; 

: 3Ì. -"-Doménica pi-bssinia saranno 
còsti il presidèrìtè della .Federazione 
Tipogràfica dijUdine" A; :CrèrnBse ed il 
ooptabìle' M. Fantini' a .: ac'ópà di prò-, 
:pàìsàiida •' par la Fedefàziope ' e per 
otléóere l'adaàione alla ' Gèioiera dai 
'làvoro':di,:iJdinè.;,';:',', V'; ,,',1';':',:'^.'"^ '',:• 

, ,Plaiidià(not all'òtóaolzzà'ziòne dèi tlj 
ppgrafl, ,:mà ésprìttià'mo' il desidèrio 
ohe anche gli operai delle::altre:arti.e 
mestièri si aostitiìls'oàno*'iri"lègà ; ade­
rente, alla:'proletària istiturfiónei 'Cà­
mera del Lavoro, allo scopo di,stabilire 
quei : rapporti ; di fratellanza'a quei 
legami' di solidarietà ohe formano il 

:_eòa"P(lciente,mas3Ìnlas disùccesso nelle 
'agitazioni operaio. , •-
: : . . : , ' , ': Alcuni opefaii 

:,-,>:'''- ''.:Dal|e, frszioilt:;..' 
In risposta da|la "Palria dal Friuli,, 

. P ^ d e r n a , : 3 l . — Riceviamo: 
Un, paderneso, già 'naturalménte di 

quelli «ha,si fondano:setiipre: sulla ve­
rità, a non sul' sospettò ò sulla men.' 
zogna,.ebbp ad. arrischiare; sulla Pa. 
tritìi fórse inavvertitamente, frasi'poco 
oorréttei, ch6:.p0trebbèrb produrgii dei' 
displissej^i. :•,:,•.'•'•'- '':'',.•',•': 

'i5i'*fa'|ùèsla domanda'; Sono resfon-
pabilli óol'^eSoU coloro che cprhmiieró 
'in chiesa quel biaiimemli e concfan-
nabili atti} Eipoi' appropria, loro il 
grazioso epiteto di ineducati; ma sì 
potrebbe-rispondergli : se sono inedu-
datìi appunto pai? questo,' di propria 
iniziativa,'còinmisaì'o .tali gazzarre. 
'Asserisce esistere' una divisione ili 
due partiti dèi : paese dì Paderriò'per 
'la questione déjle campane, ma que­
sta è una: cosa; naturalissìina appuntò 
perchè in Udine vi sonò' due ditte fori-, 
ditrioi; B ìion è possibile che 37Q,capi 
famiglia di Pàderno parteggino p à ^ 
una sola. ' :* 

Soriye ;che' la votazione >ebba' per' 
cpnseguehza querele; per diffamazione:; 
si, ma le ebbe { per l'implìUdenzà di' 
certuni che entravano :'in questa fac­
cenda come i: cavoli a merenda. 

Accenna ad odìi .a calunnie contro 
certo po)'Bone, le quali furono minac­
ciate ijuando,si, ebbe: il oollocamento 
della campane, ; 

Mi ' mei'aviglio ohe il corrispóndente 
'Sia tanto; ingenito da non comprendere 
'il 'porchè'di queste cose in un paese 
in cui quasi la '; totalità dèi ^capifami-: 
glia spontanean^ente offri il sub obolo' 
'per le campane. : - :-

: Ora: asserire sottoscrizione ostile al 
parroco, e'per provare il suo asserto, 
dice che: durante quelle chiassate in 
Ghiesa'a' nulla 'valsero le : parole di> 
colui-ohe rappresenta; l'autorità ecole-
siastioa- Ma a che giovano''le'parole 
d'un terzo par calmare gli animi ec­
citati 'contro una'pei 'sona?'- : -. '' 

"Scrive che i promotori della-Sotto­
scrizione furono;i: promotori egli isti­
gatori delle 'piazzale commesso- in 
Chiesa: Adagio, caro oorrìspondanle, 
con parole "non: basate sulla verità, 
perchè potrebbe, avvenii'o "a Lei oift' 
òhe Lei minadcia agli altri. 
' In tliiagli' par^ puerile,voler negare 

I ' che sottoscriziorfe a dimostrazione non 

abbiànb ebllegnraèoto fra di Ipro, ma 
il fatto certo si è (?ha sono. duo cosa; 
non: àvèìitt la minitijà:'tèltti8ìbne Ira di 
lè8i'i"S se, invece fOisa ' ooll8|amontO;: 
frSi oorristòndonti , e ^ turbatbìfi della 
^àtoiS(5ipKlche"§i^Ìè}:'!»febbe . ^ è -
ritó'- ' ' l l«t ì%àrlo? •-'•'»,'•'=-•'•'""•'••'-•• - -' 
, .1.31;raceotbàUda- più precisione 'nel» 
l'esporre certe cose, e nell'arrisohiare 
'eetW-'ft^!*! èhe'-ptt^ébbWàilèfsùSaWa 
il lettore a temere- il 'corrìspondeaie 
per: il più.acoànito nemico di sa ates.so.; 

(U'télefbho dolPÀESE; porta ii;'n* 2,11 ' ; 

INfEfiE$Sl civici 
DailttiaraxIiBnl di Giunta 

• ' Seduta del 31 gennaio : 
il riposo sètiitnànaia degli òmbroljal ; ; 
H&|dÌ8po8to la pubblicazione per Iti 

giórni all'albo pretorio, della.,doiBanda, 
presenta»» da aloijni:; proprietari, di 
negóii .di vendita, di . oiubrolli,: intèsa,. 
a ,cun8ej5uiro: rautQriwàzion8:'à tenera: 
àpai'ti, d^ttì 'negoiiì dna;:«Ile.; 12 du-. 
ranté lulte le domeniqhB,.àttlnehè. gli: 
inióressati, (padroni, è. 41 pendènti):, pOsi,. 
sanpf èntto:!!, termine.di pubblicazipne 
presentare 'quei .ràolami, ,e, quelle, os-. 
servazioriìj:.ohe ccodèatìeiió.opportune.: 

• Uditìto di icoltiiòamenlo 
. Ha'deliberatodi'BÒttbporréall'appro--
vazionedel Consiglio Comunalelo Sia-
tilto: perj'l'Ufflcio pubblico gratuito ' di 
•opllooaiaentp;; •".;,':• •••-•'; " • : ;• ; , 

iÌLa fèria! degli Agenti di Commerciai 
""'''':tala"''A)aMi'a Baiuia ' Ì Ì IVÌCB '"-

Ha deliberato di conèedere'all'Oniòne, 
Agaiiti ed impìègatìdi'Coiameroio.l'uso 

(della sala Aiabe par la comUi'éiJió'i'à-' 
.razione che àvn|i';lupgo-il-B)febbraio 
entrante, oratore" l'6ii."0ii'at'atbl, sulla 
oonquistata, riforma del ri posò'» festivo 
e .settimanale è di concedere {iure: per; 

, d.ètta: splennitàìla Banda Municipale. 
DamoDxlòtia i laiU Ohlàeclaìa; 
Ha delibopato di sottoporro all'ap­

provazione'del : Consiglio Comunale il 
progettoper la demolizione della OMac-
oiaia oomunalel : -

AulManatii ntadleà grdtulia 
: Hà'jprèso disposizioni per assicurare, 

l'aaSistènza 8ar|itaria:'gràtuita a quanti 
ne avessero diritto;'" ,;'::'';"t;.';;,:; ' ". ' ' 

' • i : l l ' ^ - • • • • - " ^ " * * ' " * ^ - " • • • • ' • • ^ ' • • 

Il spli|p3^^^^ Ciii Pipte 
, ÌGÌ ;:ylene comùftlcata l a r e l a ì i i ^ è : ^èSirobbo risparmiato spesso l'impiego-
deliitteiftaidenzaIftl C u S É M p i i i , ' à}»»iedicinali. oosidetti ricoslituBnti,,, 
«,ii'̂ fMfi&>„„in mnSii ^'ì^^iimS^-'iW ffimtij meglio sostituiti dalia convemenle. sull'àMSraontp morale ed ècònbiriìoo d 
questo provvido'Isììtulo'rieli'àiiiio 1907. 
La ralaiione-è diretta: al-'Ooosiglio' 
d'Amminìalrazione. Eccone il tosto iu-
:regrate:-i ,• 

Àbbiàmb,:i| piacbi'l*IÌt?jMÌèr#ìifiJàn''' 
óiare'èha l'azienda 'òhe ci avete' chia­
mati 'ad : ; amministrare ' e, dirigere,' 
aùBlirt 'lii"quast'anno .1907,' ha fatto un ' 
passò 'iiv:atàn|i .'verso' quella : finalità 
che liòii rièli'aBsumernB h direi!ìone>ei 

'•eravaÉt)';tìt'èn9si.:'-,-- :',::, :',•-.;-., ;"-/; 

,!,':/-,;'.:'''',',!;'Ìioilorl8;l(tiPttiÌoBe, -
: Farà fede: al liciàtr'o'asaèrto; là :rèlàf. 

Kionesonimarta éìie yl, preaèntlauvìi' e; 
che. riguardai- paélìcòfartnen t i 'le «O.ir 
glioria ìiitrodòttb'é'iiUellecholliinìSiùó 

, d'inti-odurre jièr, sviliippàfa ' inàgiiOr-. 
mente e grado gt'àdo, l'attività:'» la' 
funzioni; della ^flóstrà istitùzloiiè.. Golia 
vostra autorizziobé;abbiàsttq; fattó":etó:. 
guirtì i lavori:dl;tt'asror:inaiìi(jóè':délla. 
.?uciria,,.layori:óhè;:8i rèsero "ihdiipoii-
sabiU'pàrlicolarmenté pél- IrSgiònl dì 
.proprietà .a'd'igloilé,' ra|tibnt: alle qiiaiii 
deve ispirarsiiiu 'tt'Odó'Bóstantè- ttìtia 
Ift ;ii08trà:atl\yità: D ò ^ i' làvótì!di->: 
dattàmènto, liei locali; si'rèaetó'ii'èce'Si' 
Bàri-ìquelli p^r"ll 'Hhboyàaièiitb'dei: 
;mobili :e .ulenèiil ;' abbiatno 'pèrèi6''sb-
Btituitp,flutto ìli .vecchio"'mobilìb"dèi 
locale cucina; ìcBn'iiioblglìo nùàvo'è' 
, più .rispondohtè àl% èsigeiiio' sià-pura 
,módeate, idellai'esiétiéi;' ri a'quóUopìù 
impellenti della nettejza, tlueati lavóri 
e attrezzi; che hanno costalo : àll'àmm. 
U :2778.51 sodo'óbBl'Hpai'titi 

,I;lettori' rìcoVderanno"<!òmè nell'ul­
tima; seduta d( Consiglio, Il consigliere 
Bosetti,'in'occasione :delià discussione' 
SHl.iCapitolato 'medico, aveva; esposto i 
molti lagni della classe operaia, sulla 
begala. gratuita assistenza medica a:: 
colóro, che non figuravano inscritti al­
l'anagrafe .dai ipoveri. 

Pregava"pertanto la Giunta a voler 
studiare la grave questione e. riaólyarla 
óo.munquè, anèhe con qualche"'àffgrà-
vio ;flr!anziario,; ma ispirandosi ad bri 
concetto largo-ed estensivo oiroa l'as-
sistenza,medica gratuita 

Ora come appare dalladeliberazìòni 
dì Giunta, questa sì 'è occupata della 
grave questiona ed ha stàbilil'tf<bhe l 
medici: condotti debbano "continuare a 
.curare, l'àpimalato anche' se non è: 
'iscritto all'anagrafe, salvo pòi i l 'di­
ritto del càedico di informarne il' Sin­
daco II; quale deciderà. 

: Ùttiinamenta l ' • ' 

Felice Momigliano 
pèe Roberto Ardigù 

Felice; Momigliano — aderendo cor­
tesemente al' (lostro invito ~ ha ac­
cettato di ripètere nella nostra: città 
la conferenza su Roberto Ardigò,:0he 
tanto sUoceSBO ^ottenne a Venezia. 
: '.(511 introiti andranno in parte a be-: 
neflcio del ricreatorio Carlo Faoòi. 
Fisseremo' pròsaimamenta la data,ed 
il locale. ' - ì ; " 

Sappiamo òhe il prof. Momigliano è: 
stati) in questi giprminvitatò :a";par-
:iafe; del grande filosofo' positivista a 
Treviso, Milano,-eco, eco, , 

Commissione Eiettorafe 
Ieri aera, presieduta dall'àsaossore 

sig. Giuaepjie: Conti;'seguì in Munici­
pio la i'iùnioue'della Commissione 00-
munale;elettorale; 

Erano'presenti i signori Silvio .Mài 
drassi,' Silyip Querìhi, Isidoro Zinat,, 
Marj^llino Càsarsa, GiovanniBizii. 
' Là "ICommissione approvò l'elenco 
degli 'elettori rdà cancellarsi per èause' 
diverse,, obé cbtnpreMle-. 'US elettori 
politici e 162'amministrativi.:,:' :,;': 

Gli; elettori: da cancellarsi dàlia lista 
co.mmereiàio sonò 85 è la lista fli'pure 
approvala; ; : ' 

Gli,elettori dà,iscriversi nelle. Uste; 
BORO .472 còsi'divisi : 251) ammipistrà-, 
tiyi, 322 politici ; anche detta lista" 
.venne approvata.'; 
"..Oli,elettori ohe'restano sospesi dal 
voto sqn'ò' 7, 

1,' inaugurazione del Ricreatorio 
"Carlo Facci,, * 

' Rieotdiamo che domani Hllo'oi?tì' IB 
avrà' lUogo l'inaugurazione ulfloiale 
del Rioreatorìo popolare «Carlo jEàòci», 

Per lavori di itìuratòre" L, 1450,i)5: 
» ' » falegnaaie , i> ' 4n'.70 

Càrtiìcióltl.'gìubbè, beèròlti » • 65.à'6 
PasateVatòfljìlie, tovaglie » 426 30 
Lavo'ri di scalpellino ; »;: '170.—.' 

» di bandaio, ramàio' » 159.70' 
;;»•» di pittore :- ; f '.87,:---

» diversi; •' ":»' ' 33.'— 
, EftaiiNèlle jiilgllofle ., ;: 

Il -2 Betlembr,e,:au9pioe;:ia Società: 
Operaia, si inaugurò : il rloraatório laico 
Carlo Paoni,; è in q«eU!opoàBÌone la 
cucina diedoun banchetto di 120 co-: 
p e r i i . •-:,!-:;,«• 1 ; . . . . . : ' , .•':!-

Per non andare a prestito deìlesto-
viglie, posate è bi»neheria comesi face 
altra volta; si pensò^di: fare: l'acquisto 
di ,un servizio copipletOiper .IpOiper^ 
sona a, sì :spesèro,Ì|). tutto',,L,i. 425.30; 
cosicché ora là cucina ,.i può .dare nei : 
locali propri è; con sorviiio proprio, 
-banchetti di ,160: persone e ^apotie :jPÌù 
booorrendo; : questo abbiaiaò'Sène cre­
duto diifare alsamplioe scópòdi.oreare 
Una' nuova ' attràtti.ya presso là classe 
operaia a fraquèntarelà;oHcìna-
La refezione calda alla Souola e Famiglia 

Per iniziativa del .slg.vSindaoo, la 
cucina ora fornisce,la refezione calda 
agli' alunni dell'educatorio'e Scuola e 
:Famiglia» ed i,preposti di queli'isti" 
tuzipne sono piena,!nente soddisfatti. : 

:À completare:a;;rendere :j)iì: sèlle-, 
cito, a abttp; Ogni rapportò, più proprio 
op iù pulito il trasporto dèlie raaioni, 
è m opatrùzione un.carrelto,. ohe'po­
trebbe servi î e 'ano,he,;:Be il Qomuna lo 
biredesae,; pei-, Un esperimento diirefe-
zìona calda àgli alunni dello Scuole 
eieiuentari...,, .: 

Óieta speolsle -
par ammalati e pon»a|oaoentl; 

In questi ultimi-giorni a mezzodella 
Congregazione di Carità -si è'coiùin-
ciato ia -distribuzione' di razioni :<lètte 
«dieta speciale per ammalati' è bòn-' 
valeacenti » consistenti in latte, brqdb'' 
ristretto, pane carne e all'occbi^enza 
vino. 

Tale provvedimento colmò una vera 
lacuna, soddisfacendo a un bisogno 
reale e grandemente sentilo dalle classi 
'disagiate. : • 

Le prime distribuzioni di queste: 
razioni furono-infatti: accòlte col liie-' 
deaimo favore, sìa dai bèneflóati' come 
dalla classe .medica, alla quàlè anzi 
cogliamo qui l'occasione: : per: raòco-, 
mandare caldamente la nostra cucina, 
di cui : vorrò m mo' ' fosse iioto perfetta­
mente: l'andamento e olle' àmbirSmiiib' 
fosse spesso dà loro visitataV;:,: :: 

Una proposta da non trasourarsl 
Equi ci cade in opportunodì esporre 

un-nostro pensiero,;Noi vorremmo cioè 
che'adorni ammalato 0 convalescente 
riconosciuto:povero e,.realmente biso­
gnoso, il .Comune dovesse prendere 
accordi: colla Congregazione di.Carità, 
e in Beguitoà «buoni* rilaBoiali, dai 
'nqedipi condotti, ' siufili: a quelli adot-, 
lati peala.conqesBione.dei medicinali 
gratuiti, vanissero rilasciati dei :«ibuoni», 
di questa dietàl speciale, 
: Col rilàioip di,questi buoni si ver­
rebbe 8: aopperi:re:;all"urgenle,bisogno 

:dì, un»:.appropriata alimenlazione- :iu 
periodo,:di,malattìa odi convalescenza 
biaognbclie:talune volte è pili recla­
mato delie medicine stesse, e ohe ora 
è .purtroppo rlasoialo passare: in se-, 
conda 0 .meglioiin,ultima linea,iu.una 
classe di peraoiitì le quali ; appunto per 
essere ammalate e non alte al lavoro, 
hanno tolta laj possibilità diprocu-
èurarsi il vitto phe conviene: alle par-, 
itioolàri: condiziopi ,:ftsicbe in oui sono 
cadute,:. ,. ; 

E: noi crediamo di non errare pen-

lìeta, cosicché in questo sanso verreb­
bero realizzali dei risparmi per di-

' ìBììffiìtS" •'pì'èMMiiìófiS' ' ai' "inédiolèffiàliì " 

i ̂ idifc|f0B«oims|',a|iitóa rte.il» raziona: 
'àilMèntifè.'"','' ';"'"'''.'; •';"'"';, ;.,: •;,. 

' E flìècòitìé'- àitilàltiiènte'vènStob'dal;' ' 
'Oòrtìuiib e'dà allifi'ènti Sussidiati; tfollf :' ', 
• ibdividiii' allo Scopò pfllioipàló di ' fÉfr- ';, '' ' 

nif.'-'lbro' i' nietói ;dì '"aUs8Ìste'ii'iiìii"ch'B ' ' ,' 
quàBi Bètopre'si'ritbri'scbrfiI ad àffiWìi- " 
lati,'cosi eòa inagjjiòr gàfauzià'diijKi, 
fa' l'e?pgazidn^ e più sioiiro' uiilè:;ai 
bhl'là:floavè;'si:pott'èbbbro'tàsi'su88ìdi; ; ; 
Id" dàttaì'b-cbii'iortìte In tanti : «biibiiì"»" ' 
dietètici;* taie;èbr((jetf<»'si ispira | i à ' ' 
la Cóiigrègaziónè'di'carità;'èhè'pi-èfè- ": 
,riSoe"ai 'sUSsIdiàtó'i; blaòi;iibsii"tìini:' :, 
'flUalvoità lo:i^stó; iiibuóni dì raziotii" 
obinu&ì dalli: éu'clna:;póiiolà't'orài)'Blèb6:: 
iii'dàUaVó, Itì"i>dà augurarsi ohe tale :' 

:8lstènià'"3ià',':;8bmprè: pili'' :'lat'gàllient« 
'- adottato ; colla ipitv esteéà':tìlè.iribti'zlohè ' 
dei;bUóiii pèr"rà'8Ìotiì''brdinàr'lé;,: cólSè, ' 
di quelli'per ja;raiilOìle,|:'dietétièa.;:.:' 
''"Quéste le'doMfé'idèe; è'^8SHàini):^iib •. 
essa-veiigato prèfe:in..jCbBsidkàzipnè.',';.;: 
EleyailOiittrrfirfls dèlia ! oiiolai jìopoiwii . 
^.Nostra: cura speciale fti.quella di ,-

lin'nalzare .ìijoràlniente'lacuoina,: e ore-1.; 
':cliàmQ di 'esaéfe sulla, buon^ntrada se 1 
cphsldefiamo la sempre oresaonie-coii-
àilmàziouè fitto?. Razioni consumala . 
:'2'IB5Ì3<, in; tì\& dal : ;80(i —,.61799)s ;«, 
la sóddial'jizione dei ; frequeutalórii i'e-: 

;largizio'ni'(li;«buoni»,.olia, dirèltsmeBle-.j 
.yengóno fatte ,1àllà cucina per difltri-,; : 
buisioìii, l'àcquisU) di buoni da parie >•: 
di.'pfiyatii.bha là lor :VOlta;li>oedor>oìu 
luogo,di: elemòsine. : in idenaro—^.Hutto .: 
questo: insiemi di: fatti oi; rènde pai-T-
suàsì òhe il, favore .della ,'oitladlnanea i; 
pèrla,nostra ialitusionava oresoerido, ', 
è. ci:.pèr8uad« !aucora;:Oh« la ;i!ubma, 

;po,iiòìare dpyrS Unire coll'esBora:per 
l'operaio ilvefo e solò rlmediooontro 
il.oaroviyeia Siili quale dalanlo:lempo 

;m,;fa.iin; gran idiscorrere, e ;oKa. spar 
rirebtis mvacè facilmente se aliacuoina, ,• 

..diventali^ vèroìcalmiere,'OnlssecoliCik, , 
córrerer con flducià'ogni famigli»!0-, 

p è r a i a . , ' : . ' ' : . : i ' f ' ••-': , • : : ; • - . , - : , : i , . • • • : , : : 

• ,,-::•::•• ..> Iniiovàtlonl'-. :'' 
A* raggiuhgere pot-ó 'questo 'Bcopó, ' 

occorre-idellarducìnà'quàiohé' altra iiì-; ': 
novazione,' 'oo«)rra;<ìic>!i' dì" renderla;: 
accessibile" a- jutti: facendo: in modo 
che tulfi vi'trttvinb l'àmbiente'e'irsoi^- • 
vizio più :adal|o'o più,'/rlèpópente ài.: 
bisogni: eanc l j e 'un pò" alle; protosa' 
ohein variò modo sonò aèiitile a se­
conda delle: divaraa gradazioni che 
anobe nella olaSsè degli umili Si ri-. 
scontrano,'né ^àremtno:lotìiàuì daH'ì-
tìaa; di poter aprirè'le pòrte'dèlia nò.' '. 
stra.;cucinaancHe':Ià sera. ', ' ; : : ; , ' 

' U beneiìo^nta dèlia ouoina , 
Ora però ' non vi facciamo alcuna 

proposta' oonorètar ve I?: presenteremo 
quàndo-i nòstri studi si.aaran ; fatti 
più maturi.' Malia ricorrenza del primo ' 
oentènarlo della nascita d i : Giuseppa 
Garibaldi, la cuqina volle fealeggiare 
questa data-gloriosa col. distribuire sa 

•sue' spese '300; pranzi ai, poveri -con-, 
Bistenti in : minestra, , carne,, ; iVerdura, : 
pane e vino. Cùme vedete « differenza . 
di altre oillàiiduve le cucine econo­
miche vivono delia carità privata,, la 
nosfra riesce a fare direltamènti delia 
bene/ìcenfà colf teiproprie (•isoree. 

" ' Il personale 

Ci : è doveróso tribbiare ' un'elogio ' al : 
porBonaledi servizio, il quale Ha sem-̂ : ' 
prò diSimpegnàlo le sue mànaiOni colla 
massima; acrupplosità, e in. ' particolàr 
modo dobbiamo accennare alla diret­
trice aiedbra Anna 'De TU, là quale 
colla sua attività 0 interessamento: 
còòpècó al buon andaménto dèlia cu-
' o i n a ^ - ' : , ' : . • , •,-= :--•• ,• ' : ' •• " ' " ' ' ' » • ' - -

Abbiamo'sostituito in questi ultimi 
giorni, con uno; più giovane, il vaeèbib 
cuoco, al guàle flasattimo un tratta­
mento 8pècìale;in viatadei molti anni 
del aùo servizio, e tenuto" contò delle 
aue rist)-èttezze;edònOiiSìchè.:;'' ' " ' " " 

Fattovi questo brève resdoonlb della 
nostra azienda nell'anno: 1907, vi èspo-> 
nìamO dèltagliataòlènte ' nei 'cinque 
allegali che si uniscono, la :situazìanè' 
llnanziaria. 

Allegato n, li — Consumazioni ra­
zioni negli anni 1004-190B-1008'1907. 

Allegalo ri, 2 — 'Lavori e oggetti' 
comperati nell'annata. 

Allegato n; 3; -^ inventario mobìli 
e attrezzi di "proprietà della- cucina a ' 
31 dicembre'19p7. •; . 
' Allegato n, 4! — Merce in magaz-; 

Zino al ;3l dicèmbre'1007. ' ' 
'Allegato n;' 5 -^ 'Situazione finan­

ziaria al 31'dièemb're 1907. ;; ' ' 
' Questo, egrègi signori, il n'óafrÒope-' 

rato, che Bottòpbniaino allà'vóstra di­
scussione; pregandovi'a 'voler èsaiui-
nare la gestione 1907, e darcene a 
nòstra traiiquillltà li beneatare. 

Udine, geim»ìo lèotì." 

nei locali della Souola di 8. Doiàenioo. I nsndp che ooll'adoBione di tali «buoni» 

jMigiPignat, Preaidente-eoonomo 
— Pietro Maruutg -Luigi 
Rtoolielli, Direttori, 

' ^-Mei-batr". '.',,*: 
Prezzi delle frutia ;, Mele da L. 1£ 

a 3j8 ; Castagne da 8 a 10. 
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Ferro - ClBìsIeri 
E' imlicalissìi 

nervosi, gii an«i 
. deboli di stornai 

, «Eb.bi più 
«oasione di spej 
«tare il FERUi 

, «N^.BJSLERI 
S;i<tén.Etftì notet 

«quore eupaptic 

0^"^'*%. 

(della U. 

Noidera U 
F . BlSL 

« 1 

MIL.ANO 

come li 
10 

di Mudenn-

AoquB 
da latrala 

«re la mare le Angalloa» 
MILANO 

N E V R IE N I A 
MALATT TONALI 

dello STO«IAC( INTESTINO 
(Inappelsnztt, n lori di sto-
Iliaco, digestioni orampi in-
leslimlt, slitiohe. ) . 

Dotfc. a )RlNf 
UDINE-viaI! lr(s8-UDINE 

dalle 1» alle 
altre oro), 

I Oonsultazìoni ogn 
12 (Preavvisato ; 

Malattie dea i 
Difetti della 
(̂  épeclallsta di imbarotto 
avvisa- la sua Oli he ha cam­
biato di abitazion rendosi nella 
nuova via in cestri igué Carducci, 
uba dalla via Cav ra i palazzi 
l'orusiBi e Grop onducc alla 
atanione. 

Per informazioi orsi nelle far 
uiaoie della cittii 
'• Continuerà a ri malati coma 
il solito, nelle orcjaattima e del 
pomeriggio 

CASA DI CUI 
i> 0Ola, Na 

le malattie 

recchio 
LI (peclalisla 
.EIA - s e 

M Oott Cav. L. Z 
I M I n a • VIA 

Visite ogni giorUre gratuite 
per ammalati pov 

«Islono 317 

Casa di assis 
SESTANTI B ORIENTI 

antorizEata con R. o Prefettizio 
DIR 

dalla levatrice al; -SA NODARI 
con co;a 

M priauri Bt&iì (Ila Begione 

Pensione e e famigliari 
MASSIMA KTEZZA 

POINE,- Via Giovai) ne, 18 - UDINE 
TELEFI .24 

STABILIMENT 
Dottor V. C 

te VITTOR EMETO 
Premisto con me< 

^posizione di Pai 
1903 — Con, me 
Oraa Premi alla 
zionatori seme d no 190(5. 

1.° incrocio cel 
giapponese. 

, H» inerooio celi 
eterico Gbinese 

Blgiallo-Oro cel 
Pòllgiàllo spedai ulare. 
1 signori 00. tri )K BRANBIS 

gentilmente si prei 
Udine le'commlssio 

Maddalena eli'Oste 
levatrice e D ĝiatrico 

approvata dalla R. IJ giti di Bologna 

PER M A Ì B S I 

•I r aoa «Bahi lomlclllo 

Udine • Via firazj (Clsis), N I 

HT LA D 

DEL BIANCO CERA 
P l « 2 z a 

U D Ì 
Mer 

Orapdioso assOrtin i Chincaglieria 
Mereofie, Mode. 
'.Laneria, Maglieri3alze, Guanti 

Filati di > n a . 
Artìcoli i irnali 

H T P E L L I C ^ R I E -mt 
Colli, Polsi, Oanàic Jravatte, ecc. 

P r a u i ^1 aaae iu i onvan lanza . 

ti 
l ' A H i l O 

DUtlllerla Agric 
Cangiagli a Crs i sa - Udln" 

Mah 

9i 

;0L06IC0 
ANTIMI 
d"oro air E 
di Udine del 
d'oro e due 

ra dei coafe-

Ito riposo t'estivo e scttinianalo 
L'importante seduta 

all'Unione Esercenti 
Ieri sera, cume abbiamo annunciato, 

nella Sala sodalo AiiWUliiùm in Via 
(irazzaiio, ,si riunirono nÙMi tulli i 
proprietari doi^ineaozi' ,.di coloniali e 
salsamnntaritidel'^&muns di IfiJliie-

Presiedevsftil' •iigr,''Aifa«lo l'asialenti, 
vioe-presld^e àeWOniS^j assistito 
dalla spe^o'^Gs'nftiissioiitì" incarioatii 
dello stutfài'dftlj'leggo nomitiat» prò-
licdunttìt^.ta'ft'a'i'suddetti proprietari., 

La clSaseflegli-agenti ora purtì r«ii-. 
pres^tfMi'tólte'^rsona tifi proslUenle 
(IrtfttJtttiiitì Agenti, sjg. ;irluro Bosetti, 

^fertai raaun|*a?a, ' ' sig.'Psasàlenll,' 
po: av^r ricordalo' lo.scopò della. 

«M... iunioòe, pprse un caloroso ringrazia-
MfjinjHtb alla^looalo .Camera-'di.,Commer-• 
AY'tfìè/'o Spécl^almente al suo Presidente, 
g f !;bn; Jlocpurgo, 'per, ii valido appoggio, 
?Si-.jl|itcr ànda-aoilitafi^ iì?iìon tóle ifom-' 
'•~'*'plló'fVefiàsóst àaìi'Onianu K.iereenlì. 

Presenta.agli-intervenuti il Presi-
lidiSn'fe' 'degli Ak'é'uti, signor Arturo 

'SBusèlt i ; ' ; '̂ ^ '• - • :' 
•VMjomuixica ohe gli-esercenti salumai 
•filWQ flruifilo; un» dicliiarazione di 
chraBi|i|"i,oomp,leta l»,aomeniea della 
r ivendi ta ; '.;'''.' ' ' '•"', 

Tutti i macellai ili,tWine, aderendo 
al coto espresso daJ.' pffipri igmti 
hanno pur essi unanimi- yìjtalo la chiù--
aura domenicale. • ' • 

Passa quindi ai dettagli suU'in.ter-
prelazione degli articoli della leuge 'e 
del regolamento che si riforls-iono alia 
classe. Enumera i punti ov« parva che 

p«aiaJtóW^Jt>Mevo«!ni'ftiipar'moaB oh». 
jj ne fece un questionario.ohe venne poi 
S ,' trasiiioató al Prefetto,' per averne soliia-
8 ijìmeati.-, Ed infatti lori dal Prefetto 
3 >,' ebbe esaurienti spiegazioni che enu-
g ••' mera minutamonte agli intervenuti 
4 ' IrtvUi'j^ttip'^drintelfvenuti -a' :pi-i)-
H -"; uunoiBrjl i i i ia 5, cjuestipije ,e, prega i 
a ,. sboi & tsblaàA'è'Mnza riguardo aloiino 
p • tutte quelle infurinazioni che ^ crndes-
A ';' Boro necessarie a togliere ogni e qua­
li ', . lànqua dubbio. 
j -s N(j,segue ,uBa. viva discussione fra 
i ^'gl'intervenuti- - • 
f.| • ; Invitato dal Presidente ad iijterlo-
i: quiro in merito, il sig, Bosetti,-' dopo 
1*5 . aver,! ringraziato V Unione Esei-ceaU 
''' del'delicato pensiero d'invitarlo all'a 
t» dunanza, spiega il concetto i'ondamen. 
!•- téle della legge, chiarisce alcuni punti 
I e: conclude augurandosi che gli E.ser-

centi di Udine, ispirandosi a sontlmenli 
ili vero progresso; diano il loro volo, 
afl'inchiì la nostra Udino dia esempio 
di concordia e solidarietà per il trionfo 
aélla'fet*ilè'e-uma;nitari« rilorraà, 

Copo alcunlifiltri.schiarimeinti l'orniti, 
"dalla Presidenza, viene presentato il 
seguente ordine del giorno : 
,' <:I Proprietari dai , negozi eli colo­
niali e àalsamentarie del Oimuoe d! 
Uàine ; riuniti ih assemblea dall''£/nione 
Esercenti di Udine per .uniformarsi 
Bull'applicazione della,,legge 7 luglio 
1907 sul riposo settiinanale 

, I affermando 
che con l'applicazione inte'grale della 

suddetti'''legge"compiono un'at to di 
civile ed umanitario progresso 

deliberano 
di chiudere i loro .nego-ri l'intera 

domenica». 

X 
Essendo stata cWesta la' votazione 

per appello 'tómlnale, il Presidente 
ordina al Segretario di procedere alla 
chiamata. 

L'ordine del giorno sopracilato ó 

biaaco-giàllo 

bianco-giallo 

sferico 

a ricevere m 

0 Nuavo 

P/F., 
itlllerla AgrIc Friulane 

S «(alo |alaltp,,alla ui^anlmllà. 
E - "'Ifopo dt'che la seduta è stata tolta. 
•A 1 lavoranti parruoclilerl ': 
a Ieri sera nei locali, della « Società 
i jiMaMugator-zailTimilronO,. h'ila.voraljti 
/' "liàrbieri, 
.'WssièDopo,animata'-'discussione si venne 

alle seguenti deliberazioni: 
1. 'Venne incaricata una Commis­

sione a consultarsi presso un legale, 
aull%.,validità più o meno dell'attuale 
contatto (del proprtei|ri) .in seguito 
airapplicasiono della legge sul riposo 
festlp;,.. 

S'î ^̂ Sel- oaso ;ohe il .contratto, per 
effelte;ideila citata legge, dovesse per-
dere-.4gni valore, o fosse possibile ai 
proprltt'àri àjla sua scadenza naturale 

" di svirgolarsi i chiedere a q.uesti che 
venga fissato quanto prima un orario 
di chiusura (nei giorni festivi) unico 
non focédentèle oro 15 pom. e su 
tale propòsta-eaperlre ogni mezzo ondo 
addivenire ad un amichevole e comune 
accotìo.j-. ' 

3...pre^entare all' onorevole Consiglio 
un proprio qjemoriale, 

. HD|po;,-clò l'assemblea ebbe Une, 

Fet^èrè^lone Provinciale Socialista 
Ogg|'-alIe ore 15 nei locali ' del Ca-

Doratort! Friitlpw si riuni3,oela Com­
missione nominata dal • Ooniresso So-
cialistaì-ultiraatnont^ tenutosi nella no­
stra città, per."'la coiapilazione dei tre 
ordini, del giórno da inviarsi alle «se­
zioni àelln PrOviiicia, perchè si prò.' 
nuncino sopra.'varie questioni riauar-
danll l'Indirizzo del giornale « li La-
iioraiore. i"'. -'-.̂  . 

Il custode del Castello 
La "Oitinta nella seduta di ieri ha 

incaricale'', 'lòlla custodia del nostro 
Castellò ì'è quiocti anche del Museo e 
Gallsria," il signor C}̂ ovanlll Del Missler 
che risiederà nell'apposita abita'̂ ,ioiio 
sul uoll^i' - • ' , 

Nuovo vigile 
L'on. Giunta nella seduta ili ieri 

nominò a Vigile rurale il signor Giu­
seppe t'errare. 

L'accadBinla di s o h a r m a 
Molta gente accorse all'invito del 

maestro Coiioato, Pubblico raulliforma, 
fra cui si notavano eleganti sigiiot.'è e' 
molti ufftiiiall. - '• ,' 

La vasta sala della Palestra ora af-
i'ollata. '" . " , , 

Oli assalti fra dilottauti si sueoedot-
toro brillanti ed applauditi, lo otìo.jfiP 
onore alla scuola tiai ' maestro del-" tif„ 
oavftUeria, ,,, - • ' ,• • ."• " 

Intéressantissimi riusOiróno i' dtìe 
ultimi attacchi Ira il diloWatìto %\%mv' 
Del 'l'orso ed il maestro Colomtótii j e 
ffaquoBti ed' Il maestro Concaio, ,;-i • 
, 1 duo distinti professionisti si iHle-
Vitrono abilissimi soherinitori' e per 
l'eleganza del giuoco, è per la -rapi­
dità delle bottOi parale e risposte, > • 

Le toccale furono quasi pari, fu­
rono festosamente acclamati ', , 
, In complesso una riuscitissima festa 
d'armi. 

Cura obbligatoria 
della « diapsis pentagona •> 

Ricordiamo a tutti gli agricoltori 
del Snburblo elio l'Associazione Agraria 

-Friulana ha disposto perohè abbiano 
luogo nei «forni e nelle .oro «otto- J*i>-
dicati speciali conferenze sulla cura oli 
bligatoria della -cdlapsis penUigona» : 

Lunedi 3 febbraio alla ore 18 30 a 
bàipacooe S Gottardo;• sempre alla 
stessa ora ! - Marted'i -l Oussignacco, 

..Cormor, San - Osvaldo « San,,. Rocco; 
'Mercoledì 5 P'Hdé'rnoì'Oliinvris, Qodla 
0 lielvara; Giovedì-8 ai Rizzi. 

Le conferenze avranno; luogo nei 
locali scolastici delle frazioni od in 
qualche altro ambiente che verrà con­
cesso. , , 
. Dati t iinfSortaalia dell' argomento, 

nessun agricoltore manchi d'interve­
nire. 

Assemblea di Muratori 
Domattina, alle 0.30 tutti gli ascritti 

alla' Lega Muratori sono.invitati al-
l'assomblea generale cho .avrà luogo 
in Castello por importanti comunica­
zioni. 

Si dovrà approvare il Bilancio con­
suntivo 1907 e disoulfire intórno alle 
riforme dello Statuto per le quali oc­
corre buon numero di soci 

Cattedra Ambu lants Provinciale 
In qnesli giorni si lengono confe­

renze a 'S Giovanni di Manzano, Man-
jinello, Premariaccu,,, Ippl.'s, Azzidti, 
Torreano, Spessa, "Verzegnis, Buia, 
Varrao, Praia, Gradi la pabia. (Aria), 
Sedegliano. 

Corso-serale';/Coppola.. 

ALL'OSPITALE, 
Vennero ieri medicati : 
Rigo Attilio d'anni 17 abitanìfl in 

•Via Oisls il quale riportò una scotta­
tura di terzo grado alla coscia sinistra 
giudicata guaribile In giorni 15; 

Dogano Alice d'annui z da S. Osvaldo 
por distorsione tibio tarsloa sinistra 
gua!;ibil6 in giorni 15; 

Bassi Anna d'anni 6S da Cuasignaoco 
per contusione al ginocchio sinistro 
e distorsione dell'anca sinistra" guaribile 
in giorni 20. 

La povera vecchia cadde acoidonlal-
meiite. Pu accolta noi Pio Luogo. 

GOTTA E POLMONITE 
Sui.rapporti ohe esistono fra queste 

due malattie regnau'n accordo' presso 
a poco uguale a quello ohe corre fra 
avvocato difensóre e pubblico mini­
stero. 

Potala e Dobout d'Estrèes assicurano 
che la gotta favorisco la congestione 
polmonare. Rendo, viceversa, dice oiie 
i rapporti fra le due malattie sono 
dovuti semplicemente al caso. 

Trousseau poi conside.-a la polmo­
nite e pleurite dei gottosi ^ come una 
manifestaiione vera e propria visije-
rala della, gotta. 

Minko-wsKi, al contrario,' considera 
la polmonite dei gottosi come un fatto 

.accidentale. • 
Finalmente Ebstein assicura su pro­

pria esperienza che la polmonite può 
determinare la comparsa di un accesso 
di gotta 

Di fronte a tali controverse opinioni 
sfido chiunque a farsi -un concetto 
esatto del come stanno veramente lo 
cose, 

Poveri gottosi e poveri polmonitlci. 
Se il medico cura la gotta e non dà 
troppo importanza alla polmonite, corre 
il pericolo di''sacrlfloare il njalato. Se, 
viceversa, non sì preoccupa.ohe della 
sola polmonite senza prèndere In do­
vuta considerazione una probabile dia­
tesi gottosa, rischia dì prolungare ec­
cessivamente le solTeronze del malato.' 

Da ciò emergo l'insegnamento ohe 
chi sa di essere gottoso, "devo curaro, 
anche nei momenti noi quali si sente 
bone, questa ostinatissima malattia : 
eviterà cosi ' non solo uno dei soliti 
accessi gottosi articolari, tìpici, ma 
anche un qualche altro anomalo ac­
cesso gottoso, come sarebbe appunto 
una polmonite. 

E la cura dell» golia oggi è facile 
e comoda a farsi mediante l'Antagra 
della Ditta Bislori di Milano e me­
diante la rinomata acqua antiurioa di 
Nooera Umbra, quella della .Sorijunte 
Angelica. 

II . P A E S I ' 

La con le r enza Antonini sulla 
« Mimica del dolore» che doveva es­
sere tenuta ([utsta sera, è stata ri­
mandala a venerdì H oorr. meao. 
Uomo ì lotlorl possono vedere in « liro-
nacho provinciali » l'egregio prol. Ajii-
toiilni domani parlerà alla Scuola tó-
jjolare di Saoile, j,.. 

,, AVVERTIMENTO 
-''• La .slAJione propizia annuncia pròs­
simo'-l'aprirsi della campagna Birrada. 

., "M q'ilestìlj «ssoderà nuovamente .la 
Apremazià'della Birra Puiitigain poi-
oB&'fldBhli ftiBonlentì sì raccoglieranno 
attorno ad-'essa i consuinutori i quali, 
dopo provato le .ali'ti'xUirre nuove ri-
cOnòscOralìhó-' come'i'ti'essuna marca 
possa gareggiare per qualità .laiia e 

.fittissima uoilairRsaie .Puniigam 
' — —-̂ —'ii'i i«ii4ii^»-i*».flw;i. ,—— 

CALEIDOSCOPIO 
t'bnoitiastìo» 

'O^gi, ! febbraio, s. Ignazio e do-
.mani s. Pietro eremila. • 

EffenierMó stòrica 
Putti e putii Marnati. — l feb­

braio 1339 '-' 1 lu'pi in questi giorni 
sgomentarono "Seriamente la popola-
ziona' friulaila; — Scrisse l'Amasèo 
•(« Diari », p. 4'19) « havoano In Jiù 
•«logi del Friuli oclsi e mansati pulii, 
«putto ed anche dal! uomini et re­
ti i'einine, sìando visti lupi doi et tré 
«di compagnia...,». 

Terramoto — 2 febbraio 1790 V-
Causa le forti scosse di lerramolo sen­
tile in Cirnla molte famiglie di quelle 
terre abbandonano i luoghi (Sluroli),. 
dallo «Cose di Oivìdale», p. 279 dal 
manoscritto). 

del giorno è pure l'oggetto del riparto 
degli utili, ciò che prova come lar'Bù-
slre informazioni si basavano sul 'fero 
allorohé ebbimo 'h dare la notizia che 
1' esercizio dell'arino 1907 aveva ; rag­
giunto splèndidi''risultati. :'- •:,'.', 

Segniamo i preztì dei eoguenli valori : 

II. PRÈZZO DEI GRANI 
Nella passata settimana l prozzi-del 

frumento sui principali-mercati esteri 
segnarono oscillazioni .di pochissima 
importanza, quasi tutta.in ribasso.. 

Le quantità di frumento in mare 
con destinazione verso l'Europa ascon­
dono' ad ettolitri 123830,iO dì cui 
0 07?.OÒO diretti per l'Inghillorra e 
3.30^.000 pel continente'! mentre l'anno 
acoi'so a questa elessa data erano dì 
eltoi;. 9.830.00.) di cui 'S.Sa.lOOO' per 
l'Inghilterra e 3 010 O'Oa pel oontinente. 

Negli Stali pniti d'America 1» quan­
tità di frumento^ disponibili a pronte 
per. la esportazione - si calcolano ad 
oltre 10 milioni e mezzo di ettolìlpl ; 
njentre l'anno scorso,a questa stessa 
data sorpassava sólo l lo milioni. , 

In Italia i mercati di frumenti della 
settimana decorsa oontlnuaoono a mo­
strarsi abbastanza animati. 

I prezzi tendono sempre al rialzo 
data la ridotta quantità di grani indi­
geni. 

Le quotazioni si aggirano fra lire 
25 25 e lire 'iT.^ il quintale ed i gra­
ni esteri intorno alle L. 32.00. 

Piccola Rivista di Borsa 
Era presumibile di constatare un 

contegno, migliore delle Borse, por la 
riduzione continuata dei tassi di 9 onto 
per la fluttazìono del danaro, e per 
le ottime notizie segnalate da tu Iti, i 
mercati internazionali, tanto più che 
la politica in generale è quieta disin-
toresaandosl lo Borse della questione 
Marocchina e doi moti rivoluzioni del 
Portogallo 

Stentato è sialo 1! mercato noi priini 
giorni della settimana si è poi l'atto 
più resìstente raggiungendo prezzi 
gradatamente migliori. 

I raoroali internazionali, tranne Ber­
lino, ove persiste il mai'essere indu­
striale e lo stonto a seguire il ribasso 
dì sconto,, le altre piazze hanno 
abbandonato quella- riserva, per dare 
maggior intensità agli affari con rialzi 
accentuati' in qiiasì lutti i .valori par­
ticolarmente alle,rendite o liloll assi­
milati- ':', 

il consolidato inglese, rumlile fran­
cesi, rendite austriache, ebbero prezzi 
di .aumento con 'previalonl assai m.l-
gliori. 

Pure 11 nostro consolidato foco pro­
gresso col raggiungere 11 prezij di 
,L U>3.25 e di pari pas^o avanzarono 
i prezzi del titoli affini. 

II cambio coàtlnua a'mantenersi alla 
pari. 

Nel valori Bancari furono segnalate 
poche varianti, eBsep'lo l loro, prezzi 
pressoché idontiol a quelh della de­
corsa settimana mentre i titoli sido-
rurdlci sono stati pesanti con qualche 
lira di meno dagli, ultimi corsi. , 

U comparto del valori cotonieri e 
tessili è aempro sostenuto ed 1 prezzi' 
dei .titoli in aumento, ciò che prova 
come quisllo indùstrie hanno una vita 
prosperosa e rimunerativa al capitale 
impiegalo. 

La Banca Cooperativa udinese, ha 
chiuso il bilancio dell'esercizio scorso 
con rispeltablle risultalo, e dal si dice, 
essa distribuirà agli azionisli il divi­
dendo del 8 Ii2 Ofo. ' '•" 
•'. Considerevole è" slato il movimento 
degli alfari, giai-'ch'è di esercizio in 
esercizio vanno ' allargandosi sempre 
più, ciò òhe dimostra corno sia simpa­
tico il funzionamento di questo istituto, 
che per le sue ' provvide disposizioni 
sti^tutarle, restituisce ai propri soci su 
operazioni di prestilo una- parte 
degli utili del Bilancio, che dalle-in-
formazioni attinte sono destinate a 
questo titolo L. 3000 circa. 
• L'Assemblea della- Banca • di- Udine 
il fissata poi U (!orrenl<» ol|ipll\)(,-(1iiw 

Banca d'Italia ' •m 1280 
» Oomniefoiale,- . , * • ' 769 
,*. ' Credito.-It.,- , H u;»' . 562 

ferrovìa Mf tidionali-, 
'.'»,', ' Méijilerì-aiiée ' •̂:̂:Ì 689 

jM» ' -.iTènefO' ,1 ,, 199 
Tei-rti •,-;-' ' , ' i ;;-.^»ii 1625 
Savona'-"" ' K-m Mi 
Ferriere, ' , . -, 20* 

La siesta d'Edipb 
(Rubrica migmislim selkniànaJej 

, . «ClARADA ,r.Z:uj 
Dopo morto va i'Ullrò i\e\Vintero 
Noll'inforno va cercato il primièra 

Sple,?ai!iOh» della "Sciarada-precfli 
denta;, 

CÒR-VETTA - OORVR'ÉTA.i-: ::, 

- C'inviarono l'esatta soluisiOiie, della 
sciarada precedènte. •,-; ';!,:,;^ 

niello Gioconda, città j'Menì'BcUBUil, 
idem; B o n a P.,jdBm'!-Luigi'Pàscoli 
idem ; Domenìtìi Ciani, Oiooniccò ; Ro-
inuaHo,Silvestri, Cividale. ' 

Là sórte" favori quest'ultimo. • 

Fra tutti 1 solutori vefr^i estratto a 
sorte un volume di amèna Iattura.' 

.1^-soluzioni devono 'essere: in viale: 
entro giovedì p. v. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore pfóLrioiS 
ANTONIO BoamNi;*erente rospòn&bìlèi 

Udine, I9Q| ,T^/rip. M. BartìnSèb.S 

NoB adoperate più Tintire dÉQosa -
mCOllRETB ALLA 

. ,< 7 VERA IHSUPERABILE 
TINTURA ISTAMTAMEA ( B r e v e t t a t a 

premiata ron Motìaglìa d'Oro 
all'BipoaiziOdo Oampionarla di Eoma-1908' 

h. STAZtONK SPERIMENTAt.E AQRARIA 
DI UDINE. 

I campioni dtlla'finlura prOBflsitatl dai «ignor 
Lodovico Ilo bottiglia 2, N, l liquido incoloro, 
N. 2 liquido coloralo la bruno non ooittongono 
aè nitrato o altri iî li d'argento; o di piombo, di 
morcurìo, di rame dì eadmio i n« altre sostanze 
mieirali nocive. 

Udina, 18 Oennalo 1901. 
U Diratloro Prof. NALLINO. 

Unico deposito urssao il parnicoliiers RE 
LODOVICO, VU Dattlol* U.ii'o, 

! 
DENTISTA :| 

! M.'» CHIRURflO '̂ 
§ della scuola di Vienna i 

A. RAFFAELLi 3: 
1 SPECIALISTA i ° per malattie dei denti éJ 

1 e denti artlfioiail 1 1 P i a » Bortalo.nmivD, S. 3 - ei S. OiatOBio .1 
^ U D 1 ̂  E . ;i 

Municipifi di Udine 
Venerdì, H -febbraio p, v., allo ore 

1» avrà Itiègo l'asta dei lavori d'am­
pliamento.del fabbricato, scolastico di 
Cussipàcco ' Dato d'asta L. 12.500. 
Ca | | l | |^Q tJMbìle,|>i'esso l'Economato. 

WAMTTie Ideila BOCCA 
ei lé i DENTI 

Wte E M l i CLOf B l 
Modico •Chlrurgo-Ùantlala 

dell'Éicole Dontftìre di Parigi 

' Estrazioni senza dolore — Danti ar­
tificiali -— beniiere in oro e" cauciii — 
Gttui-azioni in comenlo. Oro, porcellana 
— Raddrizzamenti coronò o lavori a 
ponte. : 

Ricevè dalle O-ISI alle 14-18 
UDINE • Via dal la P<tata, 3 8 , i.° p . 
; - - " ' V , „ TELEFONO 252 - " 

lMiiHbiìÈi|iiiila|iilili,LlrQ25. 
' '—'—"-n.'SuaSiisstssiifeifiyr 

tlii i«"*%! 

iiiiiiiiljiil 
IJÌIppi-iiliiiliil̂ TòVanli 
iFanolelii 

Tel iri 

Ciliioillii I timpioiii iialii a liaiitii. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Marca tovecch lo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D A C U C I H E 

Maochlno per calze e maglie 

B X G I G I . E T X K ' 
Copertura camera d'sria ~ Aoosssorl 

Pozzi di ricambio — Hiparazltìni 

FUCILI DA CACCIA • REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERlE, 

+ CAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 

SI ACQUISTANO 1 

libretti paga per operai 
PRESSO L:A TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Francaaco Cogolo cal l la ta ("via 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dallo ore 9 .alle 17, -Si rec^ 
anche a domicilio. Unico In Provincia. 

VENDESI ! r Ifet 
Generi di prima necessità e di ot­

tima qualità a prezzi convenientlssimi 
nel negozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Li^ughana e C. 
yOINE - Via DanieloManiii 

Emporio Gastronomico specialità o-
stere e nazionali — Formaggi di tulle 
lo qualità — Salumi affettati cotti — 
Crauti Lubiana, ecc. ^ Listino gene­
rale gràlista richiesta. 

Telefono 2-ffr, 

n n n f f l h i l f ì corrispondente, lunga 
U U I I t a U I I C pratica commericiale, 
referenze pritnissimo ordine, cerca mi­
gliorare, disposto rco-'irsi; anche' pro­
vincia. Rivolgersi Amministrazione del 
giornale. 

wm> 
stabilimento InilUstriale Brevet ta to 

Pasquale Tremotìi i '-Udine 
(CASA FONDATA NEL,1853) 

18 Medaglie d ' o r o — 2 Diplòmi d ' o n o r e 
Masalmo onorlOeaoza a l l ' Eapoatelono in t s rnaz iana là di Milano 1S(}6 

Impianti completi di LATTERIE 

D1 ST ' IL lTE 'R l K\^ 
Lavorazione ar t is t ica .del r ame 

Oggetti casalinghi per cucina eco. - -

CHI S O F F R E 
allo stomaco, di .stiMezza, raaDcaoza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

ONTI::-::PALMA 
raccomandala ..da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
•inatlina a digiuno, entro t a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; rtioma l'appetito ed it massimo 
betfessere. L'acqua naturale "FONTE PAUMA,, ^ 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
teraziom. ' . , 

Si vende in tutte le farmacie e negoxi d'acque mine-
rati. Nel comperare si domandi chiaramente anii-ua 
'ipALtlA,, proprietario LOSER J A H Q S BUDA-

' EST. • 
ŝ '̂W! 



IL, PAEvSE 
mugg^ggmmm 

ESAMEBA 
pMattico della malaria 

FORMVI^A mLrjlLtmTRE CLINICO PrOf. GUIDO gACCEl i r 

j , ' y BSAMEBiI,- elisir composto di altìoof, <ìKinino,'àr^enico'ed estfaùi 
atwaW sostituisce vantaggiosamente, nê jla cura preventiva della malaria, 
tutti i preparati congeneri. Pféso in dose di m bicchierino ogni 24 ore -
in luogo de! clcohatlb matttitino -, preserva 'sieiiram'ente Sali' infezione 
•malarica. ' \ , . , • „ . •• -, ,- ' • 

Prendete'il i)ioo\i!wino di ESAMEBA 1 
FEMOK IÌISLBRI & C. - MILANO 

Piemiata Fnacia i CiNDIDO fiiilCft 
via QraxxanD - UDINE - Via p r a n a n o 

fimafn i l ' f i r i i n o specialità che ottiene le più alte onoreflcenz'e 
n i l l d l U U UUIIIC alle Esposizioni Nazionali ed Estere — , Oltre 
un quarto- di secolo d'incontrastato successo. ~ Preferibiìa, al - S'emet 
perchè non alcooUco — Indioatissimo come Ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA ' 

Medaglia .fl'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

r d f t n n n f t n n ••*"'*''SW° ricostituente a base di ferro, fosforo, 
. l o lDI lUjJDIIU calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 

pronto a- sicuro della nèvrasteniai debolezza virile,' anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eco. - Utilissimo nelle forme di denutriiione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. • • ' ' ' 

Molti oertlticatl MEDICI e di AMMALATI guariti QOIÎ  .suddette specialità 

1 * 

Proclamato dalla' 'scienza è ' stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal Dottor CBAVERO 

ALCHEIIIOGENO 
~ è il migliore'rigeneratore delle-Forze vitali — 

ed il 'solo veramente completo 

Le masairae Onorificenze alle Esposizioni Internasìonali di Marsì* 
glia 1902 ̂  Romn' 1003 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli ]&0C — Firenze 1907'— Anversa I0i)7 — Londra 1907. 

per posta e iVancM di ppHo, 4 fift«. Benza Btrie. e por diaTjetici IJ. 910 — 4 
flttc. con atrionina h. li.80. 

ludìrizzaro cartolina Taglia aj)' mveniom D o H o r P. 
M o d e n a - Via Maraldo, 2-15. 

EMILIO GStàVEROf 

Opuscoli, l e t t e ra tu ra , reol^maa, invias i franco e gKSktis 

MONDIALE 
è il nomo eli una mactstiina da wlze colla quaU ogmino (uomo o donna 
stando a casa î ropria può guaJagnarr' sonza .fatica, 

MT L. 5 al giorno. IKQ 
ptìi'cljè noi coioperijìrao lijft j il lavoro tìsegxiito. 

I nostri catalugM, is t rn imcono, c n u i p r o v a u o o ai|»iC}gaiiD I c r a i l d t 
i K n t u B s i della "IMOliniAlj l i , , , 

MACCHISIB d a SC'HIVIillE di ogni mnroa ila L. aOO a li. 000. — Per 
eqnia!:! di Slftcoliins, Lineari por Miî tieria e ìklicGUmo da Bcrìvere a pronta cassa ; 
granile ribaus'i. ll*j^gain«n(« a n c b o a rn.te,. pn^iialli. 

r r acliVivrlmiVnti ' nVt.ig rsi imienmi Tjte ullii Snoieta per Macchine « LlNBAHt e 
BIOCOI<AHI > l i l r i c s i « M a n u e l , 

HHIAHO — S. SKiwi» Fnloòrlna, a - MMiAÌIO 

Btoordlamo 
obo la jiUlolft 41 

BATRAinrABfiRTElLÌ 

oitre '{4 di secolo 
fl imllMiiitt lonrierltl 

[•gira ogni utro rlmailia eongtoert 
oontro TOSSI e CATARRI 

A rtoùrdlamo pttr« ohe 

eeleArJtà mediebe 
^liliers leiDiire tom toneorm 

Ut (sasto pmiMs 

Tossi. Catarri 
.nelle affeiionl Èronehiall e polmonari 

e selle malattie della roiciea 
ImwBI» ndl^FABIMCOPE» UWICWU 

SSI trottilo UUIIele prlmlftll r*rm,iott, I 
f luM « JS M I l. IM lUtltmi. I.SOi 

FnpTtetnlft, tati fanvetto, ì» Soolett 

A. BERTELLI Se O. 
MILASO - ROMA - KAPOLI 

TORINO - QKHÔ Â - PAI>ERM0 
ffemmUiioni per eùrriipoHdtmat 

8«, via I»*oio J'rUl, Sfl 

ANTISETTieHE" 
ma anolie potentemente' 

'CAlMAHTIeAITtCAirAHIlAll' 
'io pillola di Oatramln» Berteli! Bono'otti 

RIMEDIO 6OMPLETOI 
asgolatamente sa^eriori 

ai altri rimedi ODOTI 
di sola aslone 

aatlsitUsa 

iPfBseniativil 
J In gonuiia dalia primn-1 
1 m fóbìjriuìi» mondiilì I 
I ('•' M<?fii/nl e gdrflfiilft 1 
I lia (tidUUle v«n«rftQ. | 
1,^ Articol» utili, ad ali-' 
• pareuchl aiit,faooiii]ft. 
[ tìW per nonne i ( ' ' 
I p-oupnr,ipaWoUi 

I aar <u d Mi,t\, • 
Il OQtalo,{o In btiata I 

cliluBB non a< invia gha I 
uonlro rhileaaa ili frati' ] 

1 ooboìi),' da dant. SO. — 1 
J Hivoigaral ad lirian, 
l'CHaallÌL poalala, 

6 3 6 Milana. , 

Mevoato dei valori 
CAMEBA m COMSIEaCIQ DI ODINB ' 

Corso mfdio dei .roiori pul,l)|i'oi dai oamW 
àf\ giorno lU gennuio ID08 

EonJita 3.75 Oio petto 103-21 
Rendita 3 li2 0(0 (netto) . JOl R7 
Hondita 3 0(0 00. _ 

AZIONI 
Banco d'Italia . ' ' 1287.— 
Ferrovìe Meridionaìi fJ83 50 
Ferrovie Mctlitorraneo ' 403 50 
Sooioti-Yonetn .- .•,'.., ll)8.r>0 
, •. • -.OMJjiaAZiOSI. ,,r. 
FsrrovioUcinfo-f'bnli'bbii'''' ' ' " ' .ÌOO,— 

» MoruUouaU B-IB. —' 
a Mediterrano i. 0[o riO'l.'ìfl 
» Italiano' 3 0[Q . , " ,,. 340. -

Credilo com. e prov. Sài-tOin .108.00 
OAIÌTEIAE 

Sondiar!» Bilrio» Italia 8.75.0(0 499 25 
. , Cissa R., Milano 4 0|o' '808.25 
» Cssàa H., Milano 5 0(0 : 500 BO 

• . Istit. Ital,, Siima'4 0l0 B04.S0 
. Wom iti^Oto I , , 503. -

OàilBI (chefine» a vista) 
Francia (oro) • 101.03 
Londra (sterline) , 25.18 
Germania (msrolvi) 1 123.82 
Austria (corolle) . ' 104.45 
Pietroburgo (rubli) , 26.9,14 
Humania (lei) . 07.— 
Nuova Yorli'(dollari) ' ' 6,t3 
lovolvia (lira turolie) 2'2.62 

Oraria dalla Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

par Pontabbl ; D. 6,8 — 0. 8 — D.' 7.68 — 0 
1085 - 0. 16 BO — D, 17.16 — 0, 18.10. 

per CormoM: 0. 6.16 — D. 8 — ,0. 16.42 —, 
n. 17.26 ~ 0, 19.14. 

1161 Venosiai O. 4.S6 - 8.20 ~ D. 11.S6 — 
Il 18.10 — 17.30 — D. 20.6— Diratllulmo 
28.11. 

per Oivia«l«l 0. 6.S0 — 8.40 - 11.15 — 1(1.16 
— 20. 

par Palmanovfl-Portograaro : 0. 7 — 8,—. 13.66 
14.40 — 18.20. • , ' 

AÌRIVI A UDINE 
dt "ontobba: 0. 7.41 — D. 11 — 0. 12.44 ~ • 

V). 17.9 — D. 19.46 — 0, 31,26 — DlretHii-
flfnio 23.6. 

da OormoDa 1 0. 7.32 — » . 11.6 - 0. 12.60 
D. 19.43 — 0. 92,68. ' ' 

di •Vaneiisl 0, 8.17—DiraftÌM. 4 60 - D. 7.4» 
— 0.10.7 — 16.06 — D, 17.6 — 0. 19.61 — 
23.60, 

da Oividilei 0. 7.40 - 9.51 - 12.87 — 17.53 
21.18. . ' • 

d> Palmanova^Portogaaro: 0, 8.00. — 9,48 — 
18 28 - 19.6 — ai.M. 

Tram UdlnorS. Danlola 
ParWnze da UDINE (Porta 0 « ^ O D « ) : 8.35 

11.8&, 16.10, 18.20. 
Arrivo a 8. Daniele: 9,67, 18.7, 16,4?, 19.62. 
Parlao» do S. DAOTEl^ : BM, 10,69,18.88, 

17.44. • , 
Arrivo a Udine (Porta Qomontìi 8.35, 13.81 

16.8, 19.1». 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista' per l'eslirpaiiione dei calli 
amia, iJolore, Munitn di attestati me­
dici comprovanli la siià idonaitSi nella, 
operazioni. 

Il gabinetto (ia Yin Savprgjnana n. 16 
piano terrà) è aperto, tuiti i giorni 
dalle ore 6, «ila 17, , 

Si reca a.pohe a doiniqUici. 

Vendes i •" ^̂ '̂̂ ^ '(p*»"?"?!) 

T I P O G R A F I A E CARTOLERIA 
VIA PBKrawvBA JÌBHOMOVBOOHI» 

wtt* 

MARCO B i R i p - U D I R E 
• S P E C I A L I T À 
in BOatolo carta da lettere e cartoncini fantasia, papelieri, notes 
in palla, in tela di qualunque formato e preimo. 

NOViTÀ 
Alboms per cartoline in tutta tela tranciati a tuoco, In peluche, 

in tela ed in ifut^A. 
Àìbuma p^r, poesie, di qualsiasi precisa e formato. 
Lavori tipografici e pubDlìcationi d'ogni genere economiche 

« di lusso, 

PREMIATA FABBHICA ASTE '.DORATE PER CORNipi • 

M ^ T R Ì di UOSSO ed uso BOSSO «nodàt! ad in ssta 

^ . . • „ - . ^ 

iCMlìIiiiiCBCM 
—(TERMOSIFOMI) 

gOBOEO l i 
oadgiiieop impianti di T e r m o n l f o n t conforme alio migliori proscrizioni tec-
niolio con caldaie "STBEBEI . I , , originali, oitrendo griranzie assoluto. 

aiUoTi, Progetti e Proveatiri aBATIS a «euipUoo rieltiMt» 
U T fi>B'""'!"t';_Ì'li'>'ltiiJt» ™ln (li3 diir imporlo) dopo il primo inverilo 

d'cscrciziij. 1|H 

PUGXSI É>l TUTTA COAiOOHnCMSA 

SSFOBITO di Caldaio " S i r é b e l „ - Bndìuloi'i ' tipo Ainerioano, e matc-
.- riaTe-'pér qualsiasi iinpìanto di Terni'sifone. 

rABBRICA BICICLETTE - CASSE FOnTI ecc. 
fiRÓSSISTÀ. IN MACCHINE DA CUCIRE • 

FUCILI OA CACCIA delie migliori marche Estere 

•f!'' 

la casa portante il N. H , 


